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E Ordinanza n. 151 rep.

È: AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA
ti

L'AMMINISTRATORE i
; doA

i VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12; "+30

VISTOil decreto del Prognodelta Repubblica Italiana
data 31 marzo 1950; SÒ

ù VISTAla propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950; si

poro VISTI il Proclama n. S del 12 agosto 1944 e il Nòtiziarion.86

ke oeA del 7 settembre 1944, concernenti la contain sul reddito;

RICONOSCIUTAl’opportunità di ridurre le aliquote gravanti
sui redditi dei prestatori d'opera e di apportarealtre modifichecdiag
giunte al Proclama e al Notiziario primacitati;

CA ORDINA:

O Art de

  

 

   

  

   

  

   

I redditi derivanti da impieghi, di cui all'art. 5 — paragrao |I
__(b) — del Proclama n. 5 del 12 agosto 1944, sono soggetti alla«con=

tribuzione come appresso: sw

| — redditi imponibili annui non superiori a So. 2,400. €sai
(sulla parte di reddito eccedente So. 2.400 fino a So. 9.600. 4%
Me

—- sulla parte «li reddito eccedente So. 9. 000 Se.8%
Li
=

h *

MORrx suddetta disposizione non riguarda il personale avent ° sta |

Ehiei d'impiego con ile Amministrazioni civili e mmilita  del-

ucaReepubblica Italiana, per il quale sarà provveduto in sede diema

nazionedelle norme concernenti il relativo trattamento cconomnico

PR
IÈ es si SE Art. 1:

dI di LaiJa

disiln a quanto diversamente disposto dall’art.6
|Pri na, i redditi ‘dertvunti daAtonieghi e quellihi:
e e di DI iL9 a

un ac ' Ù sil O De i nl
   

Pi
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fonti vanno assoggettati a tassazione separatamente, con lle modalità
indicate nell’articolo seguente.

Art. 3. °
4

x Nelcaso di coesistenza, al nome di uno stesso contribuente e pet
un identico esercizio finanziario, di redditi derivanti da impieghie
di redditi derivanti da altre fonti, questi ultimi vanno assoggettati a
tassazione nei modi seguenti:

a) per l’intero loro importo, se i redditi derivanti da inipie»
ghi abbiano beneficiato nell’anno della prevista esenzione di So. 2.400,
oppure sei redditi stessi si riferiscano al personale indicato nell’ul-
timo comma del precedentearticolo 1;

b) perilloro importo diminuito della differenza fra So. 2.400
e l'ammontare dei redditi derivanti da impieghi, qualora questi. fos-
sero intassabili perché inferiori al minimo imponibile.

La contribuzione dovuta sull’intero importo di cui alla lettera a),
o sull’importo ridotto di cui alla lettera b), va calcolata applicando agli
dmporti stessi l’aliquota del 6% sui primi So. 1.200, dell’8% sui suc-
cessivi So. 1.200 e così di seguito, come previsto per|le eccedenze dall-
V’art. 4 della presente ordinanza.

i Per la determinazione della tassa municipale, di cui al Notiziario
n. 17 del 22 febbraio 1949, resta ferma la esenzione sui primi So. 2.400.

Agli effetti dell’applicazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo, i contribuenti sono tenuti adi indicare nella denuncia re-.

‘ lativa ai redditi provenienti da altre fonti, il preciso ammontare dei
-. redditi derivanti da impieghi percepiti durante l’anno finanziario <cui
riguarda la denuncia stessa. lo

Art. 4.

Salvo quanto disposto negli articoli 1 e 3 della presente ordinan-
‘ za, l’Allegato al Proclama n. 8 del 1944 viene modificato come segue:

Paragrafo 1. — Ammontare della contribuzione dovuta da indi:
vidu/”residenti nel Territorio:

— redditi imponibili non superiori «a So. 2.400 — esenti

— peri redditi imponibili superiori a detto limite la contribuzione si
applica con llealiquote seguenti: .
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(sulla parte di reddito eccedente So. 2.400 fino a So, 3.600
7 ”» )») » » » ») DEU I FINO TI 4.500)

3 53 » )) Ì)) )) )) )) 4.800» VIRNNC] 6.000)

bisi si » )) )) » 1) Ì») 6.000» D 7.200

BRca » ») » )) )) }) î 200) )) )  » 3 400)
Ci, » Ra

ai a "

“ th; 1) 1») }) 1) 1) N 8,400 1} » » 4) 600)

& » ») ») )} 1) ») 9.600 » » » 10.800
» 1) ì) » 1) » 10. 800

Paragrafo 2. — Ammontare della contribuzione dovuta da (i)
vidui non residenti nel Territorio : zSI
sul reddito fino a So. 4.000... Soa 10%$
sulla parte di reddito eccedente So. 4000 Ron. Sp 3.000) 15von

i silla parte di reddito eccedente So, 80001, 220%
Paragrafo 3. — Ammontare della contribuzione dovuta da altri chehe

3 non sia un individuo: diÈ
me rcdito. di qualsiasi impotto... <<... 20%

DI | 5 Slne # Art. d. saa,

Ledisposizioni contenute nell'art. 13 del Proclama n. $ del I2an:
SIEsto 1944 sono abrogate. AE

I coniugi debbono presentare distinte denuncie e sono tenutia.“H
rispondere la contribuzione separatamente sulla base dei redditi dacia:

or scuno di essi posseduti.
: Nel caso in cui i coniugi siano titolari di distinte licenze see

sercizio e le attività industriali o commerciali cui dette licenzesi
i — riferiscono vengano svolte in uno stesso locale, va eseguitaun‘unica

nc-|tassazione al nome del coniuge possessore dell’attività prevalente.

  

  

 

  
  
   

   

“
l
a

ATEO

Amodifica di quanto diversamente disposto nell’art.
Piiiin. 8 del 1944, all'art, 38 del Proclama stesso è aggiun |

> |86girue]nte paragrafo : si Ù
Do,pi(6)Lecontribuzioni trattenute dai datori dilavoroai propriidi-
oelpennderMiiebhono essere versate trimestralmente entro il mesest c-

oad ogni trimestre.

ebiticala

ord cite

Sl VEE i

* Mesa "ua fa x Li
- Totale La

| di | a 4 È rr i ia al ù:

ti di s sa
E

sù n uu sa ue!

he La 5 veli T. E i. pi A a & ti pal duri

teaceAR cà
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e.

Quando le somme rimaste insolute vengono versate con un ;ritadr

frÈ lo non superiore ad un mese dalla scadenza dei dieci giorni suindica

cla penalità di mora è ridotta alO:9G.
n da da

22 ATI

Sal
”Le disposizioni contenute negli articoli da la 5 sono applicabili.

|nei confrontidei redditi prodotti dal 1° eo 1950 in avanti. q

Quelle stabilite negli articoli 6 e 7 hanno effetto dalla data di

pubblicazione della presente ordinanza. |

BE Il versamentodelle ritenute effettuate dai datori di lavoro per i

|trimestoì 1° luglio-30 settembre 1950 e 1° ottobre-31 dicembre 1950—

vadeve essere esecuito entro il 31 marzo 1951.

Al fine di rendere inizialmente operante la norma modificativa di
cui all'art. 2, si dispone che la contribuzione da accertarsi per l’anno
- dii tassazione 1950-1951 a carico di possessori di redditi derivanti da ©
‘altre fonti, che siano stati possessori nell'anno finanziario 1949-1950

canche di redditi provenienti da impieghi, venga eccezionalmente des
|terminata con le modalità previste all'art. 3 della presente ordinanza. |
Siualora, tenendosi conto dei redditi procedenti da impieghi che sas

no realizzati durante l’anno finanziario 1950-1951, l'accertamento
èon le modalità suindicate dovesse risultare più favorevole per il con- 3

| tribuente, potranno essere tenuti in evidenza tali redditi anziché quelli
dellanno precedente.

Mogadiscio, li 29 dicembre 1950.

sale

i

L'AMMINISTRATORI
Fornari

 

È VGA.

Ordinanza n. 3 rep.

eFIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISDA laTiordinanza n. 144 in data 30 dicembre 1060;

a nicomp onentidelConsiglio Territoriale di cui all’art, 4dellog4razion©darPrincipiCostituzionali annessa alla ConvenzioneFÈ



 

    

      

  
  

   

 

   
     

miciaria per la Somalia approvata dall'Assemblea Generale delle Na=|
‘zioniUnite nella sua seduta del 2 dicembre 1950 in Lake Success; <P0

(SENTITOil parere del Consiglio Territoriale;
BE IN VIRTÙdell'autorità conferitagli ;

e

A
,

()RDINA:

Articolo unico.

MER(E approvato e reso esecutivo l'unito regolamento di 20) articoli,

peril funzionamento del Consiglio Territoriale. Ra

“Mogadiscio, li 6 febbraio 1951, n
L'AMMINISTRATORE

; Fornari 3, 0

ui : _—P———_—————t Sa

«—_—’REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSISSS
RES GLIO TERRITORIALE PROPOSTO DAL CONSIGLIO
RA TERRITORIALE IN ASSEMBLEA GENERALE NELLCEM

i SEDUTEDEL 30, 31 GENNAIO E1° FEBBRAIO1951, 3
di

*

pr
L È de n È è a = . " 1

e pesa: Consiglieri e Comitato Ridotto.

  

 

   

 

  
  

  

   

Arti di

L'ufficio di membro del Consiglio Territoriale è gratuito. IAS

F.I.S. corrisponderà ai Consiglieri presenti un gettone di So. 15/3

(quindici) per seduta e rimborserà al Consiglieri residenti fuori Mo-_.
Del a

- gadisciole spese di viaggio. SU
+e

Arta, Tai

se: > ghe rr. r : x ; . . ui

fee] Consiglieri, prima di entrare in funzione, prestano giuramento.

mesdinanzi a S. E. l'Amministratore, secondo la seguente formula:

“Giuro dî adempiere alle mie funzioni con diligenza e lealtà per il bene.

del popolo somalo”. Chi non giura si intende decaduto dall’ufficio,
idu:

"a

Art. 3.

N Salvi casi eccezionali, il Consiglio in assemblea generale terràtre

|sessioni all’anno. TR

ici di
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br Al termine di ciascuna sessione l'Assemblea generale eleggerà tra

— isuoi membri un Comitato Ridotto, che funzionerà nell'intervallo con

la successiva sessione. - @ i
ci Il Comitato Ridotto dovrà risultare composto di 8 membri Somali,

1 Italiano, 1 Arabo.

= Il Comitato Ridotto è incaricato di svolgereil lavoro preparatorio

b. pergli affari da portarsi all'Assemblea generale. Inoltre l'Amministra.

| tore potrà richiederlo di parere su materie varie e questioni partico=

uelari.
DO Art. 4.
SESi

w Tanto l'Assemblea generale quanto il Comitato Ridotto possono
GB essere convocati soltanto dal Presidente di propria iniziativa o in
|È adesione ad iniziativa dei 2/3 dei Consiglieri.

pi L'avviso di convocazione deve essere comunicato ai Consiglieri
Mein tempo utile ed indicare gli affari all'ordine del giorno, il giorno e

—_l’ora delle sedute.
Pi I Consiglieri, quando siano impediti di intervenire alle sedute,
epr”«debbono informarne la Segreteria. Nei riguardi di quelli che, senza
| giustificato motivo, non intervengono a tre sedute consecutive, $.

|E. l'Amministratore ha facoltà di pronunciare la decadenza dall’uffi-
Lie

|

big

a

cd

sa

cio, previa contestazione dei motivi all’interessato.

Riunioni — Votazioni — Verbali.dra

ene

ur Art. dD.

pe”«Relatore nei singoli affari in trattazione è generalmente il Se-
\gretario del Consiglio o chi ne fa le veci. Il Presidente può tuttavia
nominare di volta in volta quale relatore uno dei Consiglieri.

Art. 6.
ci

i5; Le sedute sono pubbliche, trannei casi in cui il Presidente, sen-
tito il parere dei Consiglieri, ritenga opportuna la seduta segreta.

S i Art. 7.
ECO

ba -,

be Lalingue da usarsi nelle discussioni e nelle votazioni sono l’ita-
lano,11 somalo e l’arabo. Tutti gli atti del Consiglio dovranno essere
redatti in italiano ed arabo.

Non è ammessa la partecipazione alle sedute d’interpreti diversi 3 ini

ielli ufficiali di cui al successivo articolo 19. i
bs:

“ta

Cl
E

Fato(e Bo  ni



Art. 8.

     
Il Consiglio non può discutere o esprimere parere sopra materie

she non sianoall’ordine del giorno, salvo il caso di cui al successivo

Art. 5.

Di ogni seduta verrà redatto a cura del Segretario un processo
ner i s O ì .

ut: verbale, dal quale dovrannorisultare sotto pena di nullità 1 nomi dei

U-" Consiglieri presenti, la esatta enunciazione delle questioni proposte,

e il parere espresso dal Consiglio.

dc Il verbale verrà firmato dal Presidente e dal Segretario.

Art. 10.

La seduta comincia con la lettura del processo verbale della se

duta precedente, che, in mancanza di osservazioni, si intende appro-

vato senza votazione.

Art. 11.

Nella discussione nessuno può prendere la parola se non dopo

averla ottenuta dal Presidente.

i
Art. I:

fis.
ue Le votazioni hanno luogo per alzata e seduta o per scrutinio se-  

 

  

   

 

   
 

‘greto.

Art. 13.

A rendere validi i pareri è necessaria la presenza di almeno 18

Consiglieri nell'Assemblea Generale e 7 nel Comitato Ridotto. I pa-

‘reri si esprimono a maggioranza di voti, tranne i casi in cui la Cons

venzione Fiduciaria richieda una maggioranza diversa. s38

| Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale si faccia constare del |

suo voto e dei motivi che lo hanno determinato. A

Art. 14.

  

  

si
IP

a OgniConsigliere ha l'obbligo di non partecipare alle sedute nel-a

b gl quali siano in discussione fatti suoi personali. I
siCi



CRA —

I Capi degli Uffici dell’A.F.I.S. o funzionari incaricati possono

intervenire o essere chiamati alle sedute per dare speciali informa-

zioni sugli affari da trattarsi. ”

, Essi non hannodiritto a voto.

Art, 15.

»._ Ogni Consigliere esaurita la discussione e la votazione sulle ma-

terie all'ordine del giorno, può prospettare iniziative e desideri pro:

pri o delle popolazioni, anche se nonattinenti alle questioni all’ordine

del giorno. Il Presidente, se lo ritiene opportuno, può anche aprire

la discussione su simili argomenti.

Polizia dell’Aula.

Art. 16.

i Durante le sedute le persone ammesse nella Tribuna debbono

stare in silenzio, astenendosi da ogni segno di approvazioneo di disap-

provazione.
.

Art. 17.

Il Presidente è investito di potere discrezionale per assicurare la

osservanza delle leggi e per mantenere l’ordine e la regolarità delle

discussioni e delle votazioni.

Egli ha quindi la facoltà di espellere Consiglieri o persone della

‘tribuna che turbino l’ordine pubblico, di sospendere, sciogliere e rin-

. viare le sedute, i

° Della Segreteria.

Art. 1800

Oltre agli altri compiti specificati nei precedenti articoli il Se=

gretario, che è un funzionario dell’A.F.I.S., ha anche il compito di

tenere i contatti tra il Comitato Ridotto e gli altri membri per tenerli

° informati dell’attività esplicata dal Comitato negli intervalli delle ses-

sioni, e di propagandarne tra le popolazionii lavori.

Art. 19.

Della Segreteria fanno tra l’altro parte quattro interpreti somali

ufficiali, diue per il Somalo e due per l’Arabo, nonché due impiegati

somali.



Art. 20.

Presso la Segreteria deve essere tenuto, per gli affari pertinenti
a ciascun ufficio dell’A.F.I.S., un indice analitico delle materie trat-
tate.

Ordinanza n. 6 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

- VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica, in data 3i
marzo 1950;

VISTA. la propria Ordinanza >n. 5 del 12 aprile 1950, riguar-
dante l’assetto provvisorio del regime giuridico del Territorio della
Somalia; -

VISTA ta propria Ordinanza n. 62, del 15 settembre 1950,
che approva il contratto d’impiego locale a tempo determinato per il
personale non autoctono occorrente ai servizi eduffici tecnici e spe-
ciali dell’A.F.I.S.;

CONSIDERATA la necessità di consentire una maggiore pos=
sibilità di differenziazione nell’inquadramento del personale mede-
simo;

RITENUTO inoltre, opportuno accordare speciali agevolazioni
a favore del suddetto personale che entro un determinato periodo di
tempo rinunci spontaneamente a prestare la propria opera alle di-
pendenze dell’Amministrazione; n

In virtù dei poteri conferitagli ; n:

DECRETA:

Art. 1.

AI personale che venga inquadrato in base al contratto d’im.
piego locale di cui all’ordinanza n. 62 del 15 settembre 1950, può
essere attribuito, ak-momento dell’inquadramento, a insindacabile

, giudizio dell’ Amministrazione, anzichèlo stipendio_ iniziale, quello
previsto per uno dei vari aumenti periodici stàbifiti:per la categoria
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e grado d’inquadramento, senza che ciò costituisca riconoscimento di

anzianità a qualsiasi titolò, salvo per quanto si riferisce ai successivi

aumenti periodici.

“Art, 2.

| Al personale non autoctono proveniente dalla cessata Ammini-

strazione Britannica che, entro tre mesi dalla pubblicazione della

presente Ordinanza, rinunci volontariamente, mediante esplicite di-

missioni regolarmente accettate, a prestare la propria opera alle di.

pendenze dell'A.F.I.S., sarà ‘corrisposta una volta tanto, a titolo di

buonuscita, una somma pari a quattro mensilità dell’ultimo stipendio

percepito, o al compensodi centoventi giornate di lavoro calcolato in

base all’ultima paga ricevuta.
Qualora trattisi di personale non ancora inquadrato col contrat-

to d’impiego locale di cui all’Ordinanza n. 62 del 15 settembre 1950,

sarà corrisposta, inoltre, una sommafissa di So. 1500.

AI personale di cui al presente articolo che rimpatri definitiva-

mente entro un mese dalla data delle volontarie dimissioni, sarà con-

cesso, per sè e perle persone componentiil relativo nucleo famigliare,

il viaggio gratuito fino al paese di destinazione.

Mogadiscio, li 26 febbraio 1951.
n° IL,AMMINISTRATORE

Fornari

Decreto n. 140 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in

data 31 marzo 1950;

RITENUTOche, per effetto dell’ordinanza n. 5 del 1950, sono

tuttora applicabili nel Te-ritorio le disposizioni disciplinanti le con=

cessioni edilizie contenute nell’Ordinamento Fondiario per l’Eritrea,

approvato con r. d. 7 febbraio 1926, n. 269, ed estese alla Somalia con

r. d. 17 marzo 1988;

_ RITENUTOche al Signor Marino Giuseppe venne dato in con-
rezzione con decreto vovernatoriale n. 16864 del 1° aprile 1940 un ap-
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amento di terreno di niq. 1.150 (millecentocinquanta) sito in Mo-
(dI cio, via Antonio Cecchi e via AeRIO contrassegnati nel fe
R di Mogadiscio alla lettera E/V/22-23;

ciGONSIDERATO che, pur avendoil predetto concessionario si-
arano (nuseppe adempiuto a tutti gli obblighi assunti con la

\del disciplinare di concessione portante la data del 30 marzo 1940
fit da nota n. 1867 del 23 novembre 1950 del Genio Civile,
venne a suo tempo provvedutoal riconoscimentodel diritto di pro-

prietà, ai sensi dell'Ordinamento Fondiario, per motivi determinati
ostato di guerra e dalla successiva oceupazione del Territorio ;

DECRETA:

E accordata al Signor Marano Giuseppe la libera disponibilità
Patria concessa a scopoedilizio col D. G. n. 16864 del 1° aprile 1940. 3
. avendo il medesimo ottemperato a tutti gli obblighi assunti con la.

n sefirma del disciplinare di concessione del 30 marzo 1940,
ie e Mogadiscio, li 12 dicembre 1950.
Ros p. L'AMMINISTRATORE
bi

Gorinie

fear
 

E
AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMAIIS

d L'AMMINISTRATORE

af MEVISTA la leoce 3 febbraio 1950, n. 12;

D-> a VISTO il decreto dei Presidente della Repubblica Italiana in 3
ilata131 marzo 1950;

a
la -VISTO l’Ordinamento Minerario per V'A.O.I. dpovaa con “d

garx21 febbraio 1998, n. 1422; Lie  
   
  

i"VISTA la domanda presentata in data 22 novembre 1950 dall’ara-_È
10Nascir Raghin - Ragoi, intesa ad ottenere la concessione di dna
ava di pietrame con fornace da calce in località situata sulla sinistrasa
lella‘col per Balad; Se

RS, RELO il parere dell'Ufficio Minerario(nota apposta inc‘
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DECRETA:

ATTI

     

    

 

    

  
   

   
 

ìÈ SE

A] Sig. Nascir Raghin è accordato di esercire una cava di pietra-

me con >nace da calce, in località situata sulla simstra della curva!

per Balad, segnata nella planimetria allegata al presente decreto,

    
    

    

   
  

   
  

    

Art. 2.

La concessione ha la durata di anni uno, a partire dalla data del?

presente decreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni con.A

tenute nel disciplinare allegato al decreto stesso.

Mogadiscio, li 29 dicembre 1950). A

L'AMMINISTRATORE
Fornari

Decreto n. 153 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TTALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;

x VISTO1l decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data1
31 marzo 1950;

VISTO l’Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato con.
r. di. 21 febbraio 1988, n. 1422; i

VISTA la domanda presentata in data 27 novembre 1950dal siti
| gnor Hassan Mohamed! Ali, Abgal, intesa adottenere la concessione
dii una cava di pietrame con fornace da calce in località Km. 1 ad estd
.del Lazzaretto ;

ife SENTITO il parere dell’Ufticio Minerario (nota apposta in calce.
alla domanda); di

;È Dec
E AGLI
Pi: "a

A] Sig. Hassan Mohamed Alli, Abgal, è accordato di esercite una
uladi pietrame con fornace da calce in località Km, 1 ad est del Lazzaretto,segnata nella planimetria allegata al presente decreto.

M
s
n

>

e
,

TL



Art. 2.    

  

  

  
   

   

   

  
  

  

   

   
  

  

  
   

     

   
   

  

  
    

  

LRwo

(concessione ha la durata di annì uno a partire dalla data del
ecreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni conte-
adisciplinare allegato al decreto stesso.
ogadiscio, li 29 dicembre 1950.

L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

ton.7 rep.

IMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

[STA la legge 3febbraio 1950;

STO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana, in
151 marzo 1990);

ua SVISTA | ‘Ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950, relativa all'assetto
Biutidico provvisorio della Somalia;

| : RSFFENUTOcheai sensi dell’Oidfianda stessa sono applicabili
Giormedi cui al Codice della Marina Mercantile per la Tripolitania

5 Ci; éenaica, esteso, a suo tempo, alla Somalia con r. d. |. n. 1019 del
|° giugno 1936 ed! al relativo Regolamento;
MERITENU”FA la opportunità di stabilire tasse di ancoraggio per

e
a

di commercio, nonché di stabilire il pagamento di diritti per il
pdli passavanti provvisori, di patenti di sanità alle navi, di licen-

tai galleggianti da diporto o addetti alla pesca o al servizio dei porti
>del €erade;

PTINVIRTO dei poteri conferitigli;
iAOi
uf pa

Po ta LiA b

DECRETA:

Art. 1.

reenavia propulsione meccanica le quali approdino ad un porto, — i
uaeda o spiaggia della Somalia, per operazioni di commercio, —Èa

ig sera:ranno pertasse di ancoraggio: IA



  

  

 

  

 

  

  

  

 

  

     

  
  
  

   

  

 

  

  

  

  
  

   

a) So. 0,80 per ogni tonnellata di stazza netta, se prov

dllestero ;

fo b) So. 0,10 per ogni tonnellata di stazza netta, se nav

|esclusivamente SÙi porti, "le rade o le spiagge della Somalia,

T— Questetasse sonovalevoli per 530) gior ni, incominciando dal

10 dell’approdo.
È Le navi predette potranno però abbonarsi alle tasse di anca

"peril periodo di 12 mesi, pagando il triplo delle tasse risperti n

| stabilite per ogni approdo. |

2° Alla nave che subentriin serviziodi linea regolare di navigazi

{per gli scali della Somalia, in sostituzione di altra nave appaei

‘allo stesso armatore, è concessoil beneficio di poter usulruire, per
‘rimanente periodo di validità, della tassa d’ancoraggio in abbonam

(to per 12 mesi,di cui beneficiavala navesostituita, salvo il pagamenteg
della differenza di tassa dovuta per il maggior tonnellaggio. È

Non è concesso il rimborso della differenza di tassa d’ancoragg

nel caso di nave che sostituisca altra di tonnellaggio maggiore, appa

tenente allo stesso armatore. Ù

Ù

Art. 2.

| Per le navi a vela, le tasse di cui al precedente articolo sono. =

tte del 50%. ci

Art. 3.

| In sostituzione della tassa d'ancoraggio, di cui agli articoli pi
enti, le navi che sbarchino od imbarchino un numero di tonn
erci non eccedente il ventesimo delle tonnellate di stazza netti
ranno So. 3 per ogni tonnellata di merce sbarcata od imbareat

Art. 4.

Art. d.

sione meccanica che nei porti e nelle rade son:

iappio.di galleggianti, anche sesaltuariar

  
      

 

  
   

  

  

 

  
  
  
  

  

     

  

    

  

   

 

  

       
  

   

pae di

= -BlE=

Art. 6.

no esenti dalla tassa di ancoraggio le navi delle marine militari
tutti gli Stati e le navi da diporto di qualunque bandiera, rieono-
itetali dai rispettivi Governi, le navi in rilascio forzato o volonta:
Lon non facciano alcuna operazione di commercio e tutti i

gianti, addetti HEHRRao al servdeARN o delle spiaggie

ATURIN

Le tasse d'ancoraggio saranno pagate prima della partenza della
nave, Quelle d’abbonamento annuale al principio di ogni periodo di

12 mesi.
Le tasse d'ancoraggio si pagano sia per le navi a propulsione mee-

canica sia per quelle a vela sul tonnellaggio netto di registro. Le fra-

zioni di tonnellate masgiori di 50 centesimi sono calcolate per un ton-
nellata intera ; delle frazioni inferiori non è tenuto conto.

Per Ri ibplicazione della tassa d'ancoragegio non sone considerate

operazioni di commercio il mandare imbarcazioni a terra, il consegna:

re o ricevere lettere e anche semplici campioni e il rifornirsi di vetto-

vaglie, di combustibili e di ws di lavoro, necessari al compimento

delviaggio, a ciudizio dell'Autorità Marittima, qualunque sia la pro:
| venienzao la destinazione, indicata sulla patente di sanità o sulle carte

di bordo.
L'imbarco e lo sbarco di passeggeri equivale all’imbarco ed allo

sbarco di merci, salvo che accada per causa di malattia o a causa di
(rilascio forzato, a giudizio dell'Autorità Marittima.

Art. &.

Perleconcessioni delle patenti di sanità alle navi dirette all’este-
| pagheranno:

So, 5 dalle navia vela, di stazza netta inferiore alle 100 tonnel-

So. 10 dalle navi a vela, che abbiano una stazza superiorealle —
tonnellate e dalle navi a propulsione meccanica fino a 1000 tonnel- —si

stazza netta ; #

So. 20 dalle navi a propulsione meccanica di stazza netta supe=
alle 1000 tonnellate.  



Art. 9.  
  
   

    

  

  

 

  

 

  

  

  

 

  

   

  

 

  

 

  

  

x Sulle patenti di sanità delle navi che approdino in transito m

scali della Somalia, sempre quando non sia necessario il rilascio dimali

‘nuova patente sanitaria, oltre il prescritto visto, saranno apposte al

(annullate marche da bello per So. 2.
È

po Sulle patenti di sanità che vengono ritirate dalle navi a fine viag®

E. gio, prima di archiviarle, dovranno essere apposte ed annullate mars

che da bollo per So. 2. “gi

ue

ATEO)

i È È i * * . È

Per la concessione del passavanti provvisorio di navigazione alle

Ù navi, in attesa del rilascio dell'atto di nazionalità, sarà dovuto un dig
° ritto di So, 100,

srt
i Fa

Atl

È Per la concessione della licenza a tempo indeterminato pagheran-®
{no una volta tantoil diritto di So. 5, se sono di portata non maggiore4d di cinque tonnellate e di So. 10 se sono di portata superiore : .
; a) 1 galleggianti addetti alla pesca; Ji

b) i galleggianti addetti esclusivamente al traffico limitato!
1 lungo una determinata zona costiera della Somalia, quando sono Mu-o
Tiniti di una speciale autorizzazione della competente Autorità Marit-@

(tima; A
he c) 1 galleggianti esclusivamente adibiti nei porti e nelle rade.!
‘al trasporto di operai stivatori e maestranze al servizio d’imprese d’ime
Barchi e sbarchi.

fi
il:

w >

»

Art. 12.

; a) pagano il diritto di So. 10.i galleevianti che servono pel
ET, lo sbarco € il trasporto dei passeggeri e delle merci nei porti

trade e sulle spiaggie che abbiano una stazza netta fino a venti
tonnellate, e di So. 20 se di stazza m

e alle51 tonnellate.
ME galleggianti adibiti nei porti e nelle rade al trashorto di mi
beSL quali abbiano una stazza superiore alle 50 tonnel

‘pagare uncanoneannuo in ragione di S pe i toi2 agi ‘Ag 1 So, 1 per ogni tnettaregistro. SI

 

aggiore di venticinque |
pri

      

 

   

 

   

  

  

  

    
   

   
   
   
    

  
  
  

 

  
  

  

 

Sa Per la concessione della licenza annuale da diporto, per ogni bat-
tello sarà pagatoildiritto.

A

  
  

 

   
  

 

   

 

  

  

  

 

   
  

 

  

 

  

  

ATO:
se

di So, 5 se a vela o a remidi stazza non superiore a 5 tonnellate ;

di So. 10 se a vela o a remidi stazza maggiore e per quelle
propulsione meccanica di qualsiasi stazza.

Art. 14.

I galleggianti, che esercitassero promiscuamente il trasporto del:
le merci e dei passeggeri ed il rimorchio, dovranno essere muniti di
due licenze annuali, mediante il pagamento delle tasse stabilite per
clascun esercizio.

Att. LO.

Agli Ufficiali di porto, ai medici di porto, ai sottufficiali di porto,
ai titolari ed ai reggenti li Uffici Marittimi ed al personale subalterno
che, per ragioni di servizio, si reca a bordo delle navi ancorate fuori
della linea dei frangenti, spettano le indennità appresso specificate, a
carico delle navi:

nlliufficialesdi. parto... i. 0 Re on
al Medico di porto x - ; 3 ì » 6,

al Titolare o Reggeute di Ufficio Marittimo . » 6,—

Missottnficiale ‘di porto: |. il ere a
al personale subalterno (marinai di porto e

Prardiesanmtane);. 0  n

Qualora nella stessa giornata il predetto personale debba com-
piere più visite, successive alla prima, sulla stessa nave, l’indennità

per queste altre visite viene ridotta alla metà.
Nel caso sia ritenuto necessario compiere una visita o più visite

successivamente, senza ritorno a terra, a bordo di diverse navi, spet-

ta una sola indennità, da corrispondersi proporzionalmente in parti

uguali a carico delle navi visitate.

Le indennità di cui sopra sono raddoppiate se le visite di servi

zio sono effettuate in quei periodi di tempo in cui la competente Au:
torità Marittima dichiari, agli effetti delle stallie e controstallie delle

navi, le condizioni del mare lavorative con grande difficoltà.
—Sono raddoppiate anche le indennità per le prestazioni di servi-



  

  

    
   

   

   

 

  
  
  

  

  

  

   
   

   

tivi, dopo le ore 12.
i Mogadiscio, li 29 gennaio 1951. Èec

L’AMMINISTRATI

Fornari
 

L'AMMINISTRATORE

| VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12; relativa all'assunzione
funzionamento dell’Amministrazione Fiduciaria Italiana della SOM

malia; È 50
VISTOil decretodel Presidente d

31 marzo 1950;
ella Repubblica Italiana in data”

MISTA la propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950 relativa 15
setto provvisorio del regime viuridico del Territorio della Somalia
D VISTO l'Ordinamento Minerario per I'A.O.I., approvato conî. 21 febbraio 1998, n. 1499. "dasiii

À so
È SI Sala 4 “GiVISTA la domandain data 1 giugno1950, con la quale la « COM‘A » chiede il rilascio di un permesso di ricerca per minerali dix ® ® a.

le

i
‘o e di titanio nella zona di Bur Roborugue; siVISTOil parere favorevole emesso dall’Ufficio Minerario dell'AS.S. con nota n. 20) del 13 novembre 1950); |$ RITENUTA l'opportunità di

fer

n

accogliere la domandadi cui sopra

DECRETA:

Art. 1.

Compagnia Mineraria Etiopica « CO
di ricerca nella località denomin
anze: minerali di ferro, titani

el territorio dell

an ERl* 30

MINA » è accorda
ata Bur Roborugue per
oe minerali di rame, 1a Somalia delimitata come segue

Longitudine Est Gr, 48° 7°

 

   
i » »ì }TIE 3) 20°? .

n Di I

LA il » » »

wie ijatte

liBI: ia st |

    
  

  
     

     

  
  

   

   

  

  

   
  

o al funzionamento dell’Amministrazione Fiduciaria Italiana della So

Raiire PAR

 

   
   

  

    

  
  

   

  
  
  

    

  

  

    

CREO

2° 27° 30” Longitudine Est Gr, 43° 790°
27300 ”» » n d8°. 7° ea

I Jr 20) gi ;” RI » 43° 6° ASTI

EDic » ì UE (01) » » di, 49° Breda

L
o

| La poligonale sopra descritta racchiude un'area di Ha. 1965 ed'è
indicata con linea in inchiostro rossonella planimetria allegata che for-
maparte integrante del presente decreto.

Art, Di

Il permessodi ricerca di cui al precedente articolo ha la duratadi
anni due, dalla data del presente decreto.

Atto 5.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad
iniziare immediatamente lc ricerche nella zona suindicata e si obbliga
a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all'Amministrazione
Fieuciaria Italiana della Somalia, il corso € i risultati delle ricerche e
nl eonservare ì campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche,

Art. 4.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » si obbliga ad
agevolare 1 sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-
do tutti i mezzi d' cui potessero eventualmente abbisognare e a comu:
nicare loro i dati e le indicazioni richieste.

Art. Di

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbligadi at-
tenersi alle disposizioni li legge e alle prescrizioni che venissero co-
munque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della
regolare esecrizione delle r1cerche.

Mowadiscio, li 5 cennaio 1951.

L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

Decreto n. 9 rep.

NMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA i

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12, relativa all'assunzione €

a
JT

malia;



  

  

 

  

 

  
   
  

    

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in dat

marzo 1950;

| VISTAla propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950 relativa al

l’assetto provvisorio del regime giuridico del Territorio della Somalia;

| VISTO l'Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato coi
\di 21 febbraio 1988, n. 1422; 4

VISTA la domanda in data 1° giugno 1950, con la quale la « CO-

NA » chiede il rilascio di un permesso di ricerca per minerali dii -
ro e di titanio nella zona di Bur Arar; È

VISTOil parere favorevole emesso dall’Ufficio Minerario dell'A.
.S. con nota n. 20 del 13 novembre 1950; bi

RITENUTA l'opportunità di accogliere la domanda di cui sopra ;

I

   
  

 

  

    

  

   

         

       
    

  
  
   
    
  
  

    
   

  
    
    

s
È

DECRETA: a

Art. 1. 3
Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordato MI“e

permesso di ricerca nella località denominata, Bur Arar per le se-
enti sostanze: minerali di ferro e titanio per un'area situata nell
itorio della Somalia delimitata come segue: d

i) Latitudine Nord 2° 32’ 00’ Longitudine Bist.Gr, 49° 1056
)» oA: » n )ì 48° 11° 45555

» iz 0) 00° » )) vi 45° JTRSSs0 Gg
”» ») 0 UEIA ” ; vo 48° DI 00! 3

» » RE ARTO » ”» no 43° TSS308 i
3 n 2° 29° 00” 5 v  » 48° 11° 00058

PA La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1952 ed'è
inc icata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-

iparte integrante del presente decreto. “Si

Art. 2,

mmessodiricerca di cui al precedente articolo ha la durata di *
a data del presente decreto.

A)

  

Mineraria Etiopica « COMINA» è tenuta
te lericerche nella zona suindicata e sj sbblis

       

  

“i

Segue

Fiduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e

a conservare i campioni geologici dei terreni attraversati nel: 1100 he.

Arta.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » si obbliga ad

agevolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-
do tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comus
meare loro i dati e le indicazioni richieste.

Art. Di

La Compagnia Mineraria Etio-1ca « COMINA»si obbliga di at-

tenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero co-

munaue impartite dalle Autorità M nerarie ai fini del controllo e della

regolare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 5 gennaio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari

Decreto n. 10 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA l'IALTANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12, relativa all’assunzione €

al funzionamento dell’Anmministrazione Fiduciaria Italiana della So:

malia;

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data

81 marzo 1950;

VISTA la propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950 relativa al

l’assetto provvisorio del regime giuridico del Territorio della Somalia ;

VISTO l’Ordinamento Minerario per 1’A.O.I. approvato con

Fed. 21 febbraio 1938, n. 14292;

VISTA la domandain data 1° giugno 1950, con la quale la « CO

MINA »chiedeil rilascio di un permesso di ricerca per minerali di fer- ca

ro e di titanio nella zona di Bur Galan; di

VISTOil parere favorevole emesso dall’Ufticio Minerario dell'A.

F.1.S. con nota n. 20 del 13 novembre 1950;

RITENUTAl’opportunità di accogliere la domanda di cui sopra

ui



DECRETA:

    

   
     

  

  

   

    

  

 

     

    

‘Gan, IL |

| Alla Compagnia Mineraria Etiopica « CC MINA » è accordate
‘messo di ricerca nella località denominata Bur Galan per le ses

ti sostanze: minerali di ferro e titanio per un'area situata nel ter-

Latitudine Nord 2° 32’ 00° Longitudine Est Gr. 48° 30° 00% 9
i )) » IO UO)R )) )) bo 459° 80/5008 se

» pier #22 DO )ì )) n» 49° 20:00 ww

Dagile 08? » » n» 48° 27 008553) n

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1357 edè Pb
icata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allevata chefor
parte intevrante del presente decreto. x

Att Bi

Il permessodiricerca di cui al precedente articolo ha la durata di Lo
ni due, dalla data del presente decreto. 3

AGSI d

Ia Compagnia Mineraria Etiopica “ COMINA»ètenuta adini- si
“immediatamente le ricerche nella zona su indicata e si obbliga ass

conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione Fi 108
uciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e &

ervare i campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche. dI

Art. 4. mu
La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » «i obbliga ad 8
volare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, for:o tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a co-
icareloroi dati e le indicazioni richieste.

Art. 5.

pagnia Mineraria « COMINA»si obbliga di attenersi.
ì di leggee alle prescrizioni che venissero comu nque nn

DA Auto ità Minerarie ai fini del controllo e della regolanedelle ricerche.

 

   
  

   
  

  

 
   

 

scio, li 5 gennaio 1951.
"ORIe a ia L'AMMINISTRATORE

fi a di EIA Fornari

   
  

 

pe

Decreto n, 11 rep. P

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA A

L'AMMINISTRATORE «d

VISTAla leoge S febbraio 1950, n. 12, relativa all'assunzione e È
al funzionamento dell’Amministrazione Fiduciaria Italiana della So- 9malia; S

VISTO il decreto del Presidente dell
51 marzo 1950;

VISTAla propria ordinanza n.
l'assetto provvisorio del regime

a Repubblica Italiana in data È

5 del 12 aprile 1950relativa al- sd
giuridico del Territorio della Somalia «8

VISTO l'Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato con i
fidi. 21 febbraio 1938, n. 1422; 79

VISTAla domanda in data 1° giugno 1950, con la quale la CO 8
MINA chiedeil rilascio di un permessodi ricerca per minerali di fer
ro e di titanio nella zona di Bur Mun:

VISTO il parere favorevole emesso dall'Ufficio Minerario dell'A. dA
F.I-S. con nota n. 20 del 13 novembre 1950;

RITENUTAl'opportunità di accogliere la domandadi cui Sopra ; al
A

DECRETA: &

ACE 5

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA» è accordato il 18
permessodi ricerca nella località denominata Bur Munperle seguenti
Sostanze: minerali di ferwe e di titanio per un’area situata nel terri: E
torio della Somalia delimitata come segue:   

   

   
  
 

A) Latitudine Nord 2° 17' 30" Longitudine Est Gr. 43° 02’ 00”
B) » ii ie LORO » » » 48° 02° db”
C) » DI 2102902 » » n ‘43° 024628 3 È

D) » » Lasa » m) o 43° 01° Je

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1959 ed è
indicata con linea rossa nella planimetria allegata che forma parte in
tegrante del presente decreto,

Art. 2.

Il permessodi ricerca di cui al precedente articolo ha la durata di
anni due, dalla data del presente decreto,



— M0 — MT

 

   

  

  

  

   

  
  

  

 

   
   

  

    

   

  

Att. oi î ù A » chiede il rilascio di un permessodi ricerca per minerali di fer-
e di titanio, nella zona di Bur Galangal;
p VISTO1l parere favorevole emesso dall'Ufficio Minerario dell'A.
T.5. con notan. 20) del 23 novembre 1950;

è k 5 Ù »

(iSC La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»è tenuta ad ini- SR

i”
7 i 7 né # Ù a kat ’ \

giare immediatamente le ricerche nella zona su indicata e si ubbilga a

È indirizzate all’Amministrazione Fifar conoscere con relazioni mensili,

 duciaria della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e a conservare

‘ì campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

RITENUTAl'opportunitàdi accogliere la domandadi cui sopra ;

DECRETA:

Art. 4. AT

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA ) sì obbliga aa

agevolare i sopraluoghi cei funzionari del Servizio Minerario, for-

lnendo tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a

—comunicare loro i dati e le indicazioni richieste.

Art. 5.

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »è accordato
‘il permesso di ricerca nella località denominata Bur Galangal perle
‘seguenti sostanze: minerali di ferro e di titanio per un’area situata
nelterritorio della Somalia delimitata come segue:

A) Latitudine Nord 2° 20’ 45" Longitudine Est Gr. 43° 28* 00%    

 

   

 

  
  

  

 

    

  
  

 

ca ci ; ‘ Ò )) pet ALYEUVUR » ») )- 48° 904468

fr La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » si obbliga di o 9 1815° ; o; 45° 0g» gpl

Mattenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero + n 2920" 00” s o 490007 90°

omunque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e

lella esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 5 gennaio 1951

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 921 ed è

indicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-

L'AMMINISTRATORE | ma parte integrante del presente decreto.

Fornari
Art. 2. 

CE

Decreto n. 12 rep. Il permessodiricerca di cui al precedentearticolo ha la durata di

e. “anni due, dalla data del presente decreto.
— AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA Fr

P L'AMMINISTRATORE
Art, 3.

do VISTAlalegge 8 febbraio 1950, n. 12, relativa all'assunzione€ La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta cd

unzionamento dell’Amministrazione Fiduciaria Italiana della So- ‘iniziare immediatamente le ricerche nella zona suini ata è sì obbliga

|a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all'Amministrazione

triduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e a

a conservare i campioni geologici dei terrem attraversati nellu ricerche.

   
I dol decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data

lapropria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950 relativa al-
sorio del regime giuridico del Territorio della Somalia;
1 Ordimamento Minerario per l’A.O.I., approvato con

> 1988,n. 1422; a ee
1 data 1° giugno 1950, allegata aldecreto dela

T del5 gennaio 1951, con la quale la uCO-
TS

Art. 4.

| La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbliga ad

agevolare i sopraluoghidei funzionari del Servizio Minerario, fornen= 3

—dotutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comu=

— nicareloro dati e le indicazioni richieste. e

  



Art. d.

   
   
   

   
  

    

 

   

   

   

  

    

    

 

  
  

     

is ° fe ranezaria Etiopica

«

COMINA»si obbligatdfat
La Compagnia Mineraria Etiopica « ISS Ra”

tenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero co-

|munque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della

re golare esecuzione delle ricerche. $
= “Mg =

br adiscio, li 11 gennaio 1951.
2 MOgA L'AMMINISTRATORT

Fornari

fiat.

LL.

pate”

Wu a
Mu

h  

|Decreto n. 13 rep.

A

De:

(| AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

È L'AMMINISTRATORE

i VISTAla legge 5 febbraio 1950, n. 12, relativa all'assunzione @

al funzionamento dell’Amministrazione Fiduciaria Italiana della So-

me ia;

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data

0)marzo 1950;

T° VISTAla propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950relativa al-
|l'assetto provvisorio del regime giuridico del Territorio della Somalia,

Td VISTO l’Ordinamento Minerario per 1’A.O.I., approvato con| o Î DI
“r. d, 21 febbraio 1988, n. 1422;

1 VISTA Ia domandaindata 1° giugno 1950, allegata al decreto del
‘Amministratore n. 377047 del 5 gennaio 1951, con la quale la « CO»
[INA chiedeil rilascio di un permessodi ricerca per minerali di fer-
e di titanio, nella zona di Bur Gardascia;

VISTO1l parere favorevole emesso dall’Ufticio Minerario dell'A.
5. con nota n. 20 del 23 novembre 1950;
RITENUTA l’opportunità di accogliere la domanda di cui trat-

DECRETA:

Arti.

a Mineraria Ftiopiea « COMINA » è accordato
nella località denominata Bur Gardascia per lle

ego "a

27300

dalaa
SPACE)mineralidi ferro e di titanio per un’area situata

u
e

= Ul

Longitudine Est Gr. 43° 21’ 00”

 

  
  

 

  

  

    
  

 

   
  

  

   

   

  
   

 

» De LO 0A » ni di A9 4A
)») ») DIL » » n 40° Zb°:V08
» ») PI Et )») » n 49 2008

Pa poligonale sopra descritta racchiude un'area di Ha, 1948 ed è
cata conlinea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-

A parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il permesso di ricerca di cui al precedente articolo ha la durata di

Art. 3.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad
iniziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbliga
a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione
Piiuciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e

a conservare i campioni geologici dei terreni attraversati neli= ricerche.

Bicà ALLARNT è
Art4,

= La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA» si obbliga ad

agevolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-

do tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comu:

micare loro i dati e le indicazioni richieste.

Art. d.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » si obbliga di at-

nersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero cu-

unque impartite dalle Autorità Minerarie ai fim del controllo e della

golare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 11 gennaio 1951.

È L'AMMINISTRATORE
Fornari

  



ns, Ir
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Decreto n. 14 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA. ST) permesso di ricerca di Gila]1 TI precedente articolo ha la durata dii due, dalla data del presente deL'AMMINISTRATORE creto.

  

   

   
      

     

    
   

 

  
   

 

  

  
  

   

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12, relativa all'assunzione e

al funzionamento dell’Amministrazione Fiduciaria Italiana della So-

malia; | |

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in

data 31 marzo 1950;

VISTA la propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950, relativa al-
l'assetto provvisorio del regime giuridico del ‘L'erritorio della Somalia ;

Art, 3.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »È iniziare immediatamente Je ricerche
afar conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione(i: Fiduciaria Italiana della bomalia, il corso e i risultati delle ricerche eaconservare i campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

x Je tenuta ad
nella zona suindicatae si obbliga

VISTO l’Ordinamento Minerario per l’A.O.I., approvato con
Td. 2febbraio 1938, n. 1422;

VISTA la domanda in data 1° giugno 1950, allegata al decreto
dell'Amministratore n. 377047 del 5 gennaio 1951, con la quale la
«COMINA »chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so:
stanze di lignite e minerali ferriferi, nella zona di Durbo L; i

VISTOilparere favorevole emesso dall’Ufticio Minerario dell'A.
F.I.S. con nota n. 20 del 13 novembre 1950;

RITENUTA l’opportunità di accogliere la domandadicuitrat-
tasi;

ATENA:

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbliga ad
agevolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-
do tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comu=
nicare loro i dati e le indicazioni richieste.

AR DI

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA

»

si obbligadi at-
i tenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero co-
munque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della
regolare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 12 gennaio 1951.

DECRETA;

ATenlì

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordatoil permesso di ricerca nella località denominata Durbo n.
stanze alle premesse citate € cioé per lig

| Un'area situata nelterritorio della Soma
f Vertice A)

Vertice B)

L'AMMINISTRATORE

1 perle so- Fornari
mite e minerali ferriferi, per
lia delimitata come segue:

 

F ORE, ppi gi ; a 0° Decreto n, 15 rep.oce del torrente situata a 5 Km. a Est di Durbo; ePunto di intersezione del parallelo passante sul punto À
già descritto col meridiano 50° 24’ 24”;
Punto di intersezione del parallelo 11° 36* 00°’ col meri:
diano 50° 24° 24”. do

D) Punto di intersezione del parallelo 11° 36’ 00” con l'al"incamento punto A, vertice del monte Ancot quota 908.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

I'AMMINISTRATORE

È VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12, relativa all'assunzione e
al funzionamento dell'’Amministrazione Fiduciaria Italiana della So-
mala;

La poligonale sopra descritta racchiude un'area di Ha. 1930 ed è— = VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in datatacon linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for Sd Slmarzo 1950;ntegrante del presente decreto,

ia  
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—W =

Tissactto provvisorio del regime giuridico del Territorio della Somalia

VISTO l'Ordinamento Minerario per l'A.O.I., approvato cor

r. di 21 febbraio 1938, n. NAZ,
di

VISTAla domanda iti data 1° giugno 1950, allegata al decreto del:

l'Amministratore n. 377047 del d gennaio 1951, con la quale la « CO--8

MINA»chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le sostanze

stanze di lignite e mineraliferrosi, nella zona di Durbo HE

MS VISTO il parere favorevole emesso dall’Ufticio Minerario dell'A,

( F.I.S. con nota x. 20 del 13 novembre 1990; |

} RITENUTA l’opportunità di accogliere la domanda di cui trat.

conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione
Mt Italtana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e
servare 1 campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

\

Art. 4.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbliga ad
olare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-

do tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comu=
are loro i dati e le indicazioni richieste.

ul AR
DECRETA:

AG

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordato
il permesso di ricerca nella località denominata Durbo n. 2 per le so-
| stanze alle premesse citate, cioé per lignite e minerali ferriferi, per

un’area stiuata nel Territorio della Somalia, delimitata come segue:

Vertice A) Punto 'd’intersezione del parallelo 11° 36° 00° con l’alli-
È neamento Monte Ancot quota 950 foce del torrente a è

Km. a Est di Durbo sulla costa del Golfo di Aden;

Punto d’intersezione del parallelo 11° 36’ 00' col meri:
diano 50° 24° 24”:
Punto d’intersezione del parallelo 11° 35’ 00" col meri-
diano 90° 24° 24”. i
Punto d’intersezione del parallelo 11° 35’ 00” con l’alli-.
neamento Monte Ancot-Foce del torrente già descritto a
5 Km. a Est di Durbo. ‘

Lapoligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1580 edè
dicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-

te integrante del presente decreto, i

Art. 2,

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbliga di at-

“tenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero co-

munque impartite dalle Autorità Minerarie aifini del controllo e della

regolare esecuzione delle ricerche.

Mosgadiscio, li 15 gennaio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

Decreto n. 16 rep.

|AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

à VISTAla legge 8 febbraio 1950,n. 19, relativa all’assunzione e

cal Minzieramentodell*Amministrazione Fiduciaria Italiana della So-

_malia;

VISTOil decretodel Presidente della Repu

31 marzo 1950;
5 aprile 1950 relativa al-

VISTA la ja ordinanza n. 5 del 12 aprile 14 È
Ri regime giuridico del Territorio della Somalia ;

bblica Italiana in data

ssetto provvisorio del

| VISTOl’Ordinamento Minerario per L’A.O.I. approvato con

.d. 21 febbraio 1988, n. 1422;

°° VISTA la domanda in data 1° giugno 1950, alllegata al decreto

ll’Amministratore n. 377047 del 5 gennaio 1951 con la quale la

i COMINA » chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so-

nze: barite, minerali di ferro e solfuri di piombo nella zona dii Can:

sso di ricerca di cui al precedente articolo ha la durata di |
idata del presente decreto. 6

Art. 3, |
Mneraria Etiopica « COMINA » è tenuta

lericerche nella zona suindicatae siobbl
t  



    

2 DE

# “Pl

F.I.S. con nota n. 20 del 13 novembre 1950;

E tasi;

n DECRETA:

n Afvali

È Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordato

e il permessodii ricerca nella località denominata Candala n. 1 per le so-

«stanze nelle premesse citate e precisamente il permesso viene accorda-

topereseguirelericerchedi barite, minerali di ferro e solfuri di piom-
bo, per un’area situata nel territorio della Somalia, delimitata come
segue:

Vertice A) Focedeltorrente Jos sul Golfo di Aden;
È Vertice B) Punto di intersezione fra la costa del Golfo di Aden e il
È meridiano 44°50” 36” (Km. 2,800 circa a Ovest di Can:

de: dala) ;
| Vertice A)-B) Il limite seguela costa del Golfo;
Vertice C) Intersecazione del parallelo 11° 26’ 14”’ col meridiano
E 49° 45° 56”.
_Jia poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 2.000 ed! è
{Indicata conlineain inchiostrorosso nella planimetria allegata che for-

ma parte integrante del presente decreto.

  

  
  

  

         

L Art. 2,

“0 I permesso di ricerca di cui al precedente articolo ha la durata di
anni due,dalla data del presente decreto ;

"A Art. 3.

9 La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »è tenuta ad
Iziare immediatamente Je ricerche nella zona suindicata e si obbliga

Tionedella Somalia, il corso e i risultati delle ricerche eaconservare i campioni geologici d
pr: n 3

ezzidi cui potessero eventualmente abbisognare e a cc
datie leindicazionirichieste.

 

  

 

  

  

  

  

   

  

   

   

 

    

     

  

    

   

  

VISTOil parere favorevole emesso dall'Ufficio Minerario dell’A. 3

RITENUTAl'opportunità di accogliere la domanda di cui trat- E

17

far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione d

T Luchetti ei terreni attraversati nelle ricerche.

aeMIRgenia Mineraria Etiopica « COMINA »si obblioa at fl
i Te 1 sopralu i dei | ) so , 7 3ore oghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen:

SE

Att. Db.

(La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbligadi at-

i alle disposizioni di legge ealle prescrizioni che venissero even-

nente o comunque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del

ntrollo e della regolare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 15 gennaio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

)ecreto n. 17 rep.

|AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE  
VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12, relativa all'assunzione e È

al funzionamento dell’Amministrazione Fiduciaria Italiana della So-

malia;

‘1

fe VISTO il decreto slel Presidente della Repubblica Italiana in

°° data 31 marzo 1950; i E i

e VISTAla propria ordinanzan. 5 del 12 aprile 1950, relativa 3 Ì

| l’assetto provvisorio del regime giuridico del territorio della Somalia; i

VISTO l’Ordinamento Minerario per l'A.O.I. approvato con

SURE. 21 febbraio 1988, n. 1429;

; VISTA la domanda in data 1° giugno 1950, allegata al dea)

«dell’Amministratore n. 977047 del 5 gennaio 1951 con la ds a

BEZCOMINA»chiedeil rilascio di un permesso di ricerca pet e so-

|stanze di lionite e minerali ferriferi nella zona di Durbo III ea

fi VISTO il parere favorevole emesso dall'Ufficio Minerario dell’A.

F.T.S. con nota n. 20del 18 novembre 1950 ; ua

| RITENUTA l'opportunità di accogliere la domandadi cul trat»

5 lr si î

DECRETA:

Arte

a Etiopica « COMINA » è accordato

permesso di ricerca nella località denominata Durbon. 3 PSE le s0-

îlize alle premesse citate e cioé lignite e minerali ISTRUSH pai

l'arca situata nel territorio della Somalia, delimitata come segue:

Alla Compagnia Minerari  



 

  

   
  

 

  

    

 

è do tutti i mezzi di cui
| Dicare loro i dati e le indicazioni richieste.

METTO

Vertice A) Punto d’intersezione del parallelo 11° 85’ 00°’ con l’al-
lineamento Monte Ancot quota 980 Foce del torrente si-
tuata sulla costa del Golfo di Aden a © Km, a Est di
Durbo;

Vertice B) Punto d’intersezione del parallelo 11° 35’ 00” col meri:

diano 50° 24’ 94°.
Vertice C) Punto d’intersezione del parallelo 11° 34’ 00° col meri-

diano: DO° 24° 24

Vertice D) Punto d’intersezione del parallelo 11° 34’ 00'' col meri-
diano 50° 21’ 00”;

Vertice E) Vetta Monte Ancot quota 980.

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1405 ed è
indicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-
ma parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

____Il permessodi ricerca di cui al precedente articolo ha la durata
di anni due, dalla data del presente decreto.

Art. 3. n

. La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad
Iniziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbliga
a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione
Fiduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e+ eonservare 1 campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

ATENA,

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbliga adagevolare i sopraluoghi dei funzionaridel Servizio Minerario, fornen-
potessero eventualmente abbisognare e a comu

AGI
Palena"

po Sespagila Mineraria Etiopica « COMINA)si obbliga di at-s1 alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissera crmunque impartite dalle Autorità Mineraria 27 fn;
regolare esecuzione delle ricerche. PoTarie al fini del controllo e delle

Mogadiscio, li 15 gennaio 1951.

L'AMMINISTRATORE

Fornari

  

  

  
  

2 L0l =

itteto hi. La rep,

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAlalegge 8 febbraio 1950, n. 12;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana, în

data 81 marzo 1950;

VISTO l’Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato con
mic. 21 febbraio 1938, n. 1422:

VISTAla domanda presentata in data 26 dicembre 1950 dall’au-
toctono MohamedGulet Uardere intesa adottenere la concessione di
una cava di pietrame con annessa fornace da calce — tipo somalo — in
località situata al Km. 2,500della strada per Afgoi;

SENTITOil parere dell'Ufficio Minerario (nota appostain calce
alla domanda);

DECRETA:

DASTRANOINI

AI Sig. Mohamed Guled Uardere è accordato di esercire una cava
di pietrame con annessa fornace da calce — tipo somalo — situata in
località al Km. 2,500della strada per Afgoi, segnata nella planimetria

allegata al presente decreto.

ATEI:

La concessione ha la durata di anni due a partire dalla data del
presente decreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni con-

tenute nel disciplinare allegato al decreto stesso.

Mogadiscio, li 15 gennaio 1951.
L'’AMMINISTRATORIE

Fornari

 

Decreto n. 19 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TTALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana im

data 81 marzo 1950;



elia

  

 

r. d, 21 febbraio 1988, n. 1422;
i VISTA Ja domandapresentata in data 25 novembre 1950 dall’au-

 toctono Ali Osman - Abgal, intesa adottenere la concessione di una
È cava di pietrame con annessa fornace da calce — tipo somalo — in lo.

T°calità situata a m. 220 ad est del Lazzaretto;

SENTITOil parere dell'Ufficio Minerario (nota apposta in calce
alla domanda);

DECRETA :

 

di: Art. 1.

Si Al Sig. Ali Osman : Abgal, è accordato di esercire una cava di
| pietrame con annessa fornace da calce — tipo somalo — situata in lo-

 calità a m. 220 adlest del Lazzaretto segnata nella planimetria allegata
‘al presente decreto.

3 n Art. Da

 

  

   

  
  

  
   
  

   

   

.__—La concessione ha la durata di anni due a partire dalla data del
f°presente decreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni con-
|tenute nel disciplinare allegato al decreto stesso.
n Mogadiscio, li 15 gennaio 1951.

L'AMMINISTRATORE
Fornari

 

.Decreto n. 20rep.

|AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELI.
È Li
Care

A SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

BIVISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12,
VISTOil decreto del Presidente
arzo 1950;

VISTO l’Ordinamento Minerari VA

21 febbraio 1938, n. 1429; 10 per l’A.O.I,

t la Li domanda presentata in data 5 dicembre 1950 dall'au:
gno ‘man Einte Mohamed, Abgal Uaesle, intesa ad ottenere lalone di una cava di pietrame in località Bcaro î ur Kartubbei a Km.0) adest del Lazzaretto; ae 59

approvato con

  

  
  

   
    

   

    

VISTO l’Ordinamento Minerario per L’A.O.I. approvato con

della Repubblica Italiana in data”
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SENTITO il parere dell’Ufficio Minerario (nota apposta in calcei domanda);

DECRETA:

ACI

Al sig. Iman Einte Mohamed è accordato di esercire una cavaque . ® * shin A 1 ni di pietrame situata in località denominata Bur Kartubbeia Km. 1,600
«aest del Lazzaretto segnata nella planimetria allegata al presente de-

creto.

ANI

Ta concessione ha la durata di anni due a partire dalla data del
presente decreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni con-
tenute nel disciplinare allegato al decreto stesso.

Mogadiscio, li 15 gennaio 1951.

L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

Decreto n. 21 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12; |

VISTO il decreto lel Presidente della Repubblica Italiana 1m

data 31 marzo 1950; |

VISTA la propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950 relativa al-
SO said itori aha ; l’assetto provvisorio del regime giuridico del Territorio della Som

VISTO l’Ordinamento Minerario per 1’A.O.I. approvato con

Mtcci. 21 febbraio 1988, n. 1422;

VISTA la domanda in data 1° giugno 1950, allegata al decretouo dell’Amministratore n. 877047 del 5 gennaio 1951 con la qualeta
« COMINA»chiedeil rilascio di un permesso di ricerca per le 507
stanze: barite, minerali li ferro e solfuri di piombo, nella zona di

VISTOil parere favorevole emesso dall'Ufficio Minerario dell'A.
.S. con nota n. 20 del 18 novembre 1950;  
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è _ RITENUTA l'opportunità di accogliere la domanda di cui trat:

i;
DECRETA:

AES

ato per eseguire ricerche di barite, minerali di ferro e solfuro di

iombo per un’area situata nel territorio della Somalia delimitata come

ADRnoE
Punto d’intersezione fra la costa del Golfo di Aden e il
meridiano 44° 50° 36” (Km. 2,800 circa a Ovest di Can-

di dala);
fertice C)  Intersezione del parallelo 11° 27° 12°’ con la sponda de-

stra dell’Uadi Hagacar.

Vertice B)

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1819 ed è

la parte integrante del presente decreto.

Art. 2,

Ilpermesso di ricerca di cui al precedente articolo ha la durata
anni due, dalla data del presente decreto.

Art, 9.

i La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA
sare Immediatamente le ricerche nella zona suindic

conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’iciaria Italiana della Somalia, il co

» è tenuta ad

ata e si obbliga
Amministrazione

rso e i risultati delle ricerche

idicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-.

si campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche. DECRETA:
. Arti 4 x Artioli 3

Compagnia Mineraria Etiopi : A | Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordato
soprdlieaiia0 Dica e COMINA 1.si obbliga I Sedico località denominata Candala n. 3, le
Ropraluoghider funzionari del Servizio Minerario, fornen- permesso dii ricerca nella loca | , per le

— 106 —  

    

 

  

  
  
   

     

    

  

  
   

 

atti 1 dal di culpotessero eventualmente abbisognare è a comu: ‘ie loro i dati e le indicazioni richieste, Siî i

ATTI) 3

La Compagma Mineraria Etiopica « COMINA »si obblivi di ate 00tenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero Cose
munque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e dellaigolare esecuzione delle ricerche. d

°° Mogadiscio, li 17 gennaio 1951. d
L'AMMINISTRATORE

Fornari 3
M

Decreto n. 22 rep. È

iAMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 18;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in
(data 31 marzo 1950;

VISTAla propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950, relativa al-
l'assetto provvisorio del regime giuridico del territorio della Somalia;

5 VISTO l’Ordinamento Minerario per 1’'A.O.I. approvato con
Mera. 21 febbraio 1938, n. 1422;

ni VISTAla domanda in data 1° giugno 1950, allegata al decreto
dell’Amministratore n. 377047 del dò gennaio 1951 con la quale la
«COMINA»chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so:

Stanze: barite, minerali di ferro e solfuri di piombo, nella zona( di

( Candala n, 3;

so VISTOil parere favorevole emesso dall'Ufficio Minerario dell'A.
F.I.S. con nota n. 20 del 18 novembre 1950; Gi

RITENUTA l’opportunità di accogliere la domanda di cui trat:
si;

S
t
c
c
L
L

r
i
a
A

a
a

     



— 1bD6 —   
| sostanze nelle premesse citate e precisamenteil permesso viene accor-z 2 ada i x ; aaa ae » solumicai
Ho; r eseguire le ricerche di barite, minerali di ferro e solfuri di
ieun’area situata nel territorio della Somalia delimitata comepio !
segue:

vi 0 A) Intersezione del parallelo 11° 26° 14° col meridiano 49°
È 45° 56”; CS i

Wertice B)  Intersezione del paralllelo:11° 27° 12° con la sponda de:

stra del Uadi Hagacar; SE
|Vertice C) Intersezionedel parallelo 11° 25° 00°’ col meridiano 49°
Be: 49 00”.

La poligonale sopra descritta racchiude un'area di Ha. 1549 ed è
1 indicata conlinea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-
P. | maparteintegrante del presente decreto.

iS ATTERIO:

Il permesso di ricerca di cui al precedente articolo ha la durata
«di annidue, dalla data del presente decreto.

Art. 3.

 

    

      

   

 

  

   
    

 

  

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta adiniziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbligaa far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’AmministrazioneFiduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche ea conservare 1 campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

Art, 4.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbliga adgevolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minera\ tutti 1 mezzi di cui potessero eventualmereloro i dati e le indicazioni richieste,

Art. b.

rio, fornen-
nte abbisognare e a comu:

i Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbliga di at-dle disposizioni dii legge € alle prescrizioni che venissero ca-eimpartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e dellaste esecuzione delle ricerche.
Mogadiscio, li 17 gennaio 1951,

Ea L'AMMINISTRATORE
sr: ng i Fornari

     
— 10% —

Decreto n. 23 rep,

'AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 5 febbraio 1950, n. 12;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana indata 51 marzo 1950; €

i VISTAla propria ordinanza n. 5 del 12
een l'assetto provvisorio del regime giuridico del Territorio della Somalia,VISTO l’Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato conTd. 21 febbraio 1988, n. 142%;at

VISTA la domanda in data 1° giugno 1950 allegata al decretodell’Amministratore n. 377047 del 5 gennaio 1951 con la quale laCCOMINA »chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so-1 Stanze: barite, minerali di ferro e solfuri di piombo, nella zona diCandala IV;
$ i VISTOilparere favorevole emesso dall'Ufficio Minerario dell'A.i F.I.S. con nota n. 20 del 13 novembre 1950;

RITENUTAl'opportunità di accogliere la domanda di cui trat:tasi;

aprile 1950 relativa al-

DECRETA:

ATCONIO

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»è accordato
il permessodi ricerca nella località denominata Candala n. 4 per le so=
Stanze nelle premesse indicate € precisamente ilpermesso vieneaccor-
dato per eseguire ricerche di barite, minerali di ferro e solfuri di piom:
bo per un’area situata nel Territorio della Somalia delimitata come
Segue:

Vertice A)

   

    
   
  

 

Intersezione del parallelo 11° 25° 00” col meridiano 49°
49° 00°;

Intersezione del parallelo 11° 27’ 12’ con la sponda de-
stra del Uadi Hagacar;

Intersezione del parallelo 11° 26’ 3” col meridiano 49°
D2° 89°: |

Intersezione del parallelo 11° 25’ 50”’ col meridiano 49°
50° 6°,

Vertice B)

Vertice C)

pet: Vertice D)



RIOe x
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La poligonale di cui sopra racchiude un'area di Ha. 1968 ed è

indicata di linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-

ma parte integrante del presente decreto.

Art: 3.

Il permesso di ricerca di cui al precedente articolo ha la durata

di anni due, dalla data del presente decreto.

ATTI

sf — La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad

iziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbliga

Fiduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e
(aconservare i campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

Art. 4.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbliga ad
| agevolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-

tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comu:
re loro idati e le indicazionirichieste,

Art. 5.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbli ga di at-
nersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero cn-
nque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della
olare esecuzione delle ricerche.
|Mogadisero, li 17 gennaio 1951.

È L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

|IVAMMINISTRATORE

  

  

  

  

  
    
  

   

    

  

    

ISTTA la propria ordinanza n. 5 del 12
ssetto provvisorio del regime giuridico del territorio della Somalia :

MREVISTO l’Ordinamento Minerari i i
A i ‘ > Minerario per l’A.O.I, è re.21 febbraio 1958, n. 1429. o1

aprile 1950, relativa al-

pe WISTA la domandai elsa 50
ni do: in data L giugno 1950, allegata al decretofg ninistratore n. 377047 del 5 gennaio 1951 con la quale laSOMINA» chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so-nze: barite, minerali di ferro e solfuri di piombo, nella zona di-

Weandala n. d;

SUE VISTO1l parere emesso dall'Ufficio Minerario dell’A.F.I.S. con
Mmota n. 20 del 13 novembre 1950;

DECRETA:

Acri O

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordato
il permessodi ricerca nella località denominata Candala n. 5 perle so-
Stanze nelle premesse citate e precisamente il permesso viene accor-
dato per eseguire le ricerche di barite, minerali di ferro e solfuri di
piombo per un’area situata nel territorio della Somalia delimitata co-
me segue:

e Vertice A) Intersezione del parallelo 11° 24’ 25*' col meridiano 49°
DO dSie

WiVertice B) Intersezione del parallelo 11° 26° 5°
“Ta D2! DO?! :

-Vertice C) Intersezione del parallelo 11° 24’ 42°’ col meridiano 49°

col meridiano 49°

PCI RIOOD SODILE

Nertice D) Intersezione del parallelo 11° 28’ 4’ col meridiano 49°
; EC) tIb3”.

i ) R 28 ed èLa poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1725 ed è
ta Fi i Ù » ® " a ® È 2h # «} = È pa

indicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-

ma parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il permesso di ricerca di cui al precedente articolo ha la durata di

anni due, dalla data del presente decreto.

Î F
E

RITENUTAl'opportunità di accogliere la domanda di cui trat:

   

S
U
I

s
e

"hi
fr
og

L
R

t
i

i
t

ll
de
li

a
s
b
l
b
t
i
e
r
e
e

e
l
i
e

Ma
ia

:

Lia
su
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AT:

  

  
La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » èA

iniziare immediatamente Je ricerchenella zona suindicata e sì obbliga

a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all Amministrazione
Fiduciaria Italiana della Somalia, il corso € 1 risultati delle ricerche e

a conservare i campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche,

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » SÌ obbliga ad
agevolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-
|‘dotuttii mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a vomue
—— micare loro i dati e le indicazionirichieste.

Art. 5.

 

  

    
   

     
   

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbliga di at-
| tenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero co-
|munque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della
regolare esecuzionedelle ricerche.
Mogadiscio,li 18 gennaio 1951.

L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

Mir
»

È: . AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA
le

L'AMMINISTRATORE

| VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;
VISTOil decreto del Preside
narzo 1950.
VISTAla propria ordinanza n. 5
settoprovvisorio del regime giuridi

STO l’Ordinamento Minerar

nte della Repubblica Italiana in data

del 12 aprile 1950, relativa al
co del Territorio della Somalia ;
io per l’A.O.I. approvato con

1° giugno 1950 allegata al decreto.
5 cennaio 1951, con la quale la
permesso di ricerca per le sostani= |

   

       

 

casi;

  

  

  

  
    

    "Pa

— Ill —

barite, minerali di ferro, solfuri di piombo, nella zona di Candala
"3a ea "QU VISTOil parere emesso dall'Ufficio Min
ota n. 20 cel 13 novembre 1950;

RITENUTAl'opportunità di

erario dell’A.F.I.S, con

accogliere la domanda di cui trat-

DECRETA:

ATL II

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordato
il permessodi ricerca nella località denominata Candala n. 6, per le
sostanze nelle premesse citfite e precisamenteil permesso viene accor-
dato per eseguire le ricerche di barite, minerali di ferro, solfuridi piom:=
bo, per un’area situata nelterritorio della Somalia delimitata come se-
gue:

Vertice A) Intersezione del parallelo 11° 23’ 4” col meridiano 49°
DR 4:

Vertice B) Intersezione del parallelo 11° 24° 42"' col meridiano 49°
DICO

Vertice C)  Intersezione del parallelo 11° 28’ 17” col meridiano 49°
ap MOLE

Vertice D) Intersezione del parallelo 11° 21' 13” col meridiano 49°

DO,

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1760 ed è

indicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-
ma parte integrante del presente decreto.

Art,

Il permessodi ricerca di cui precedente articolo ha la durata di
anni due, dalla data del presente decreto,

Art. 8.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad

iniziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbliga
afar conoscere conrelazioni mensili, indirizzate all ATTIRA
eu.

—_

_— ° si i ri i icerche e1Fiduciaria Italiana della Somalia, il corsoe i risultati delle ricerc n
conservare i campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

DEI



 

  

   
    

 

   

     

  
  

 

   

    

   
    

  

  

  

    

    

    

  

   

  

  

   
  

  

   

   
  

  

   
     

    
  

 

   

AToed

E Ta Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA» sì obbliga ad a

evolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-
vu

| J
sù | "0

tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comu:

sare loro i dati e le indicazioni richieste.

AT dI
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DEGRETA:

Art. I, a

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è ACCOLdALE
ermesso di ricerca nella località denominata Candala n. 7 per le

ostanze nelle premesse citate e precisamente il permesso viene accor-
ato per eseguire ricerche di barite, minerali di ferro e solfuridi piom-
per un'area situata nel territorio della Somalia delimitata come

- La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » si obbligadi at

nersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero co-

junque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della

lare esecuzione delle ricerche.

 

l' Mogadiscio, li 18 gennaio 1951. » di Ne: i sifeto8 sio L'AMMINISTRATORE Mertice A) Intersezione del parallelo 11° 21’ 48’ col meridiano 49° 3
METRO rd DO 84: +Fornari e. i si i i i YSL Vertice B) Intersezione del parallelo 11° 28’ 17” col meridiano 49°

. 55° 10"; a
Vertice C)  Intersezione del parallelo 11° 21° 54” col meridiano 49°

È DODO
Vertice D) Intersezione del parallelo 11° 20* 14’’ col meridiano 49°
i DAL AR

Ò

4

[NISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1770 ed' è fi
e, Ndicata conlinea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for- a

n hei ma i E ) * î 1 4 1a

VISTA la legge 8 Febbraio 1950, n. 12; a parte integrante del presente decreto, “i
VISTOildecretodel Presidente della Repubblica Italiana in data a
narzo 1950; Art:2, È:
WVISTA/TA propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950relativa al- oi

o provvisoriodel regime giuridico del Meiiorio della Somalia: Il permessodi ricercadi cui al precedente articolo ha la durata di
da Pal, . EE Mad. ) Mint1. af ; K i i 3» VISTO l'Ordinamento Minerario per l’A.O.I., approvato con i MBPLa cate) pissente decreto si

Ì. 21 febbraio 1938, n, 1422; AISENÌ i
È STA la domanda in data 1° giugno 1950 allegata al decreto i

mmstratore n. 3T1047 del 5 gennaio 1951 con la quale la
» chiede il rilascio di un permesso di ricerca perle so-

mmerali di ferro e solfuri di piombo. nella zona di —

«La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad
iniziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbliga

‘a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione
uciaria Italiana della Somalia,il corso e i risultati delle ricerche e

  

  

 

  
  

emesso dall’Ufficio Minerario dell'A.F.1.S. con A

[UD à di accogliere la domanda di cui trata
    Art. 4.

"Ta Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA» si obbliga ad

olare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-

tti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comus

loro i dati e le indicazionirichieste.
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Art. 5.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbligadi at-
tenersi alle disposizioni d'i legge e alle prescrizioni che venissero co-
munque impartite dalle Autorità Minerarie aifini del controllo e della
regolare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 18 gennaio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari

Decreto n. 27 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in
data 31 marzo 1950;

VISTA la propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950, relativa al:
l’assetto provvisorio del regime giuridico del territorio della Somalia;

VISTO l’Ordinamento Minerario per 1’A.O.I., approvato con
r. d. 21 febbraio 1988, n. 1423;

VISTA la domanda in data 1° giugno 1950 allegata al decreto
dell’Amministratore n. 377047 del 5 gennaio 1951 con la quale la
« COMINA »chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so-
stanze: barite, minerali di ferro e solfuri di piombo, nella zona di
Candala n. 8;

VISTOil perere emesso dall’Ufficio Minerariodell’A.F.I.S. con
nota n. 20 del 13 novembre 1950;

RITENUTAl’opportunità di accogliere la domanda di cui trat-
tasi;

DECRETA:

Art. 1.

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordato
il permesso di ricerca nella località denominata Candala n. 8, per le so-
stanze nelle premesse citate e precisamente il permesso viene accordato
per eseguire ricerche di barite, minerali di ferro e solfuri di piombo
‘per un’area situata nel territorio della Somalia delimitata come segue:.
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‘. Vertice A) Intersezione del parallelo 11° 23° 50” col meridiano 49°

50° 6”;

Vertice B) Intersezione del parallelo 11° 24° 25’ col meridiano 49°

50° 48”;

Vertice C) Intersezione del parallelo 11° 20° 14°’ col meridiano 49°

d4 42°”;

Vertice D) Intersezione del parallelo 11° 39’ 19’ col meridiano 49°
54’ 0°.

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1939 ed è

indicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-

‘ma parte integrante del presente decreto. 1

Art. 2.

Il permesso diricerca di cui al precedente articolo ha la durata di

‘anni due, dalla data del presente decreto.

Art. 3.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad

iniziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbliga
a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione

Fiduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e
‘a conservare i campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

Art, 4.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbliga ad
agevolare i sopraluoghi dei funzionaridel Servizio Minerario, fornen-
«do tutti i mezzi dii cui potessero eventualmente abbisognare e a comu=
nicare loro i dati e le indicazioni richieste.

Art. 5.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbligadi at-
tenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero <o-
‘munque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della
regolare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li-20 gennaio 1951.

. I'PAMMINISTRATORE
i Fornari

»
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Decreto n. 28 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAlalegge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in 3
data 31 marzo 1950; 3 MSADDIi

VISTAla propria ordinanza n. d del 12 aprile 1950, relativa ale i |
‘assetto provvisorio del regime giuridico del territorio dellla Somalia}

VISTO l'Ordinamento Minerario per l’A.O.I., approvato con
. di. 21 febbraio 1935, n. 1422;

(VISTAla domanda in data 1° giugno 1950 allegata al decreto.
 dell’Amministratore n. 377047 del 5 gennaio 1951 con la quale lla
i« COMINA»chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so-

fanze: barite, minerali di ferro e solfuri di piombo, nella zona di
 Candala n. 9; 3

_ VISTOil parere emesso dall'Ufficio Minerario dell’A.F.1.S. con È CRD
lota n. 20 del 13 novembre 1950; i
De RITENUTA l'opportunità di accogliere la domanda di cui trat-

La poligonale sopra descritta racchiude un'area di Ha. 1919 ed èlicata con lineain inchiostro rosso nell
A parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il permesso di ricerca di cuial precedente articolo ha la durata dî
due, dalla data del presente decreto.

Art. 3,

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA» è tenuta ad
imiziare immediatamente Je ricerche nella zona suindicata e si obbliga
‘lafar conoscere conrelazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione
Fiduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e
arconserva:c1 campioni geologicidei terreniattraversati nelle ricerche.

Art.A.

LL La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbliga ad
| agevolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-
ta tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comue

| Micare loroi dati e le indicazionirichieste.DECRETA: |

Art. 1.

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »
messo di ricerca nella località denominata Candala n. 9, per leize nellepremesse citate e precisamenteil permesso viene accor-
UT Seguire ricerche di barite, minerali di ferro e solfuri di piom»

0:ATA nel territorio della Somalia delimitata come

Art. 5.

è accordato La Compagnia Minereria Etiopica « COMINA»si obbliga diat-
enersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero co-

:golare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 20 gennaio 1951.
i L'AMMINISTRATORE

A) Inte i | A Jom FornaridePiedone del parallelo 11° 21’ 54” col meridiano 409°
pro 00;

Intersezione del
feet °00”;

tersezione delparallelo 11° 19°
gti

si

 

parallelo JR 91° 00’ col meridiano 49% . Co Decreto n. 29 rep.

10"col meridiano 49° 3
i AMMINISTRATOREne del parallelo 11° 19° 10°° L 3col meridiano 49%. 5

 

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12; |

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data9
ionedelparallelo 11° 19’ 39”ue,

arzo 1950;
mig
té

col meridoano 46
  aa

  
 

a planimetria allegata che for- do 3
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VISTA la propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950, relativa al-
‘ l'assetto provvisorio del regime giuridico del territorio della Somalia;

VISTO l’Ordinamento Minerario per 1’A.O.I. approvato con
r. d. 21 febbraio 1988, n. 1422; —

VISTA la domanda in data 1° giugno 1950 allegata al decreto
dell’Amministratore n. 877047 del 5 gennaio 1951 con la quale la
« COMINA » chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so-
stanze: barite, minerali di ferro e solfuri di piombo, nella zona di
Candala n. 10;

VISTOil parere emesso dall'Ufficio Minerario dell’A.F.I.S. con
nota n. 20 del 13 novembre 1950;

RITENUTA l’opportunità di accogliere la domanda di cui trat-
tasi;

DECRETA:

Art. L.

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA» è accordato
il permesso di ricerca nella località denominata Candala n. 10 per le
‘sostanze nelle premesse citate e precisamente il permesso viene accor=
dato per eseguire ricerche di barite, minerali di ferro e solfuri di piom-
bo per un’area situata nel territorio della Somalia delimitata come
segue:

Vertice A) Intersezione del parallelo 11° 19’ 10” col meridiano 49°

Vertice B) Irtersezione del parallelo 11° 19° 10” col meridiano 49°

Vertice C) intersezione del parallelo 11° 17° 11’ col meridiano 49°

Vertice D) Imerszine del parallelo 11° 17° 42°’ col meridiano 49°
94° 00°.

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 1981 ed è
‘indicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-
ma parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il permesso di ricerca di cui al precedente articolo ha la durata di
mnni due, dalla data del presente decreto.
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Art. 3.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad
iniziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbliga
a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione

Fiduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche €
a conservare i campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

Art. 4.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA»si obbliga ad

agevolare i sopraluoghi dei funzionari del Servizio Minerario, fornen-
do tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comu=
nicare loro i dati e le indicazioni richieste.

Art. 5.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbliga di at-
tenersi alle disposizioni dii legge e alle prescrizioni che venissero co-
munque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della
regolare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 20 gennaio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari

Decreto n. 30 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data

81 marzo 1950; (

VISTO l’Ordinamento Minerario per 1’A.O.I. approvato con

r. d. 21 febbraio 1988, n. 1429;

VISTA la domanda presentata in data 10 dicembre 1950 dall’au-
toctono Scerif Abdalla Ali, Asceraf, intesa ad! ottenere la concessione
di una cava di pietrame con annessa fornace da calce in località Hamar
Geb Geb; Re
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"SENTITO 1l parere dell'Ufficio Minerario (nota apposta in calce

y i lla domanda);

a DECRETA:

AIFEEZIO

si

AI Sig. Scerif Abdalla Ali, Asceraf, è accordato di esercire una

caava di pietrame con annessa fornace da calce situata nella località de=

Bipiivata Hamar Geb Geb segnata nella planimetria allegata al pre-

te decreto.
ut

ae
L
oArt.

0 La concessione ha la durata di anni uno a partire dalla data del

sente decreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni conte- 4

|mute neldisciplinare allegato al decreto stesso.

Mogadiscio, li 20 gennaio 1951.
Upe:

ne de
Ca =

L'AMMINISTRATORE

d

i
A

i

Fornari 3     

 

n meao

Ue.
a

e”
e

Decreto n. 31 rep.
Ch”

Li

1AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

hei | L'AMMINISTRATOREa
fel ab e

iVISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;
st©VISTO il decreto del rene della Repubblica Italiana in
tae: marzo 1950;

FISTA la propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950, relativa al
ssett‘©provvisoriodel regime giuridico del territorio della Somalia;i. pati- È

do ST )l'Ordinamento Minerario per PA.O.I., approvato con

vado a ina I° giugno 1950 allegata al decreto “Istratoree nn. 377047 del 5 vennaio 1951 con la quale la
chiede il rilascio di un permesso di ricerca per le so-: in d

da >HIennidi piombo, stagno, tungsteno, nella



gel —

   © | RITENUTAl'opportunità di accogliere la domanda di cui trat-
°° tasi;.

DECRETA:

” Art. L

Alla Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è accordato
il permesso di ricerca nella località denominata Magiaian per le so-
stanze nelle premesse citate e precisamente il permesso viene accorda -
to per eseguire ricerche di fosfati, minerali auriferi, di piombo, sta=
gno, tungsteno per un’area situata nel territorio della Somalia deli-

d mitata come segue:

Vertice A) Intersezione del parallelo 11° 5’ col meridiano 49°;
Vertice B) Intersezione del parallelo 11° 5’ col meridiano 49° 2° 40°”;

Vertice C) Intersezione del parallelo 11° 2° 17°’ col meridiano 49°
9? 40” ;

Vertice D) Intersezione del parallelo 11° 3’ 17’’ col meridiano 49°.

La poligonale sopra descritta racchiude un’area di Ha. 2.000 ed è
indicata con linea in inchiostro rosso nella planimetria allegata che for-
ma parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il permessodi ricerca di cui al precedente articolo ha la durata di
anni due, dalla data del presente decreto.

db Art. 3.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA » è tenuta ad
iniziare immediatamente le ricerche nella zona suindicata e si obbliga
a far conoscere con relazioni mensili, indirizzate all’Amministrazione
Fiduciaria Italiana della Somalia, il corso e i risultati delle ricerche e

a conservare i.campioni geologici dei terreni attraversati nelle ricerche.

Art. 4.

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA »si obbliga ad
agevolare i sopraluoghi deifunzionari del Servizio Minerario, fornen-
do tutti i mezzi di cui potessero eventualmente abbisognare e a comu:

na micare loro i dati e le indicazioni richieste.
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Art. 5

La Compagnia Mineraria Etiopica « COMINA. »si obbliga diat-
tenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni che venissero co-
munque impartite dalle Autorità Minerarie ai fini del controllo e della
regolare esecuzione delle ricerche.

Mogadiscio, li 25 gennaio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari °

‘creto n. 32 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO 1! decreto dei Presidente della Repubblica Italiana in
data 31 marzo 1950;

RITENUTA la necessità e l’urgenza di disciplinare la produ.
zione e 11 commercio dei saponi e dei detersivi;

DECRETA:

Art. 1.

La produzione ed il commercio dei saponi e del detersivi sono
regolati dalle disposizioni del presente decreto.

Art. 2.

I saponi edi detersivi duri da bucato posti in commercio devono
portare visibilmente impresse in ogni pezzo, barra o blocco, e ripetute
a stampa sugli involucri, nel caso di prodotti venduti confezionati, le
seguenti indicazioni;

A) la ragione sociale o il nome della ditta produttrice e il
marchio di fabbrica registrato e la località in cui ha sede la ditta pro
duttrice ;

B) il peso in grammidi ciascun pezzo, al netto delle even-
tuali confezioni;

C) il contenuto in acidi grassi espresso in percentuale del
nacen
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Art. 3.

Il tenore in acidi grassi ed il peso devono riferirsi allo stato di
umidità del sapone e del detersivo al momento del taglio.

È ammessa unatolleranza di taglio del cinque per cento per ogni

pezzo di sapone o detersivo.

* Art, 4,

_ Peri saponi duri « tipo Marsiglia » è consentita l’indicazione ag-
giunta della percentuale di acidi grassi e degli alcali saponificati com=
plessivamente contenuti. Tale indicazione deve essere apposta con ca-
ratteri di corpo non superiori a quello usato per l’indicazione di cui
alla lettera C) dell’art. 2.

Art. 5.

Le indicazioni prescritte dall’art. 2 non sono richieste per il com-
mercio dei saponi da toletta e dei saponi e detersivi liquidi, molli, in
scaglie, in polvere e simili.

Art. 6.

I saponi posti in commercio sotto la denominazione di « Saponi
Neutri », « Saponi Neutri per Neonati », « Saponi Medicinali », de-
vono aver reazione neutra e non devono contenere resine, né materiali
di carica o indurimento.

Art. 7.

I saponi o i detersivi di importazione non possono essere posti in
commercio se non siano conformi o resi conformi alle prescrizioni del
presente decreto.

Art. 3.

Chiunque pone in commercio i saponi edi i detersivi di cui al pre-
sente decreto senza le indicazioni prescritte, è punito con l'ammenda
da So. 30 (trenta) a So. 500 (cinquecento).

Chiunque produce e pone in commercio saponie detersivi che non
rispondano alleindicazioni appostevi a norma del presente decreto ov-
vero contravyene‘alle prescrizioni dell’art. 6 del decreto stesso è pu-
nito con l'ammenda da Sn ANN a Sa RANN i
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Art. 9.

È concesso un termine di mesi sei dalla data di pubblicazione del

presente decreto per l'esaurimento delle scorte dei saponi e detersivi

duri da bucato prodotti o posti in commercio senza le indicazioni pre=

scritte dai precedenti articoli.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigore dalla data della sua pubblica-

zione sul Bollettino Ufficiale dell’A.F.I.S.

Mogadiscio, li 25 gennaio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari

Decreto n. 83 ref.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in

— data 31 marzo 1950;

VISTO l’Ordinamento Minerario per 1°A.O.I. approvato con

r. di. 21 febbraio 1938, n. 1422;

VISTA la domanda presentata dall’autoctono Mohamed Siad

Haile in data 10 gennaio 1951, intesa ad ottenere la concessione di

una cava dii pietrame con annessa fornace da calce in località situata

ad! Est de Lazzaretto;

SENTITOil parere dell'Ufficio Minerario (nota apposta in cal-

ce alla domanda);

DECRETA:

Art. 1.

AI Sig. Mohamed! Siad Haile è accordato di esercire una cava di-

pietrame con annessa fornace da calce situata in località ad Est del

Lazzaretto segnata nella planimetria allegata al presente decreto.
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Art. 2.

    
i La concessione ha la durata di anni uno a partire dalla data del

‘presente decreto ed è accordata sotto l’osservanza delle condizioni

contenute nel disciplinare allegato al decreto stesso.

Mogadiscio, li 25 gennaio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari

A e» Decreto n. 34 rep.

| AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA IIALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12;

Di - VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data

i; ‘B1 marzo 1950;

:. VISTO l’Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato con r.d.

21 febbraio 1938, n. 1422;

‘—— VISTAla domandapresentata in data 27 novembre 1950 dal si-

gnor Scerif Abò Imanchio, intesa ad ottenere la concessione di una cava
di.pietrame con annessa fornace da calce in località Lazzaretto;

SENTITOil parere dell’Ufficio Minerario (nota apposta in calce
alla domanda);

. DECRETA:

%.l Art. 1.
AI sig. Scefit Abò Imanchio è accordato di esercire una cava di

‘.- pietrame con annessa fornace da calce situata nella località denominata
Lazzaretto segnata nella planimetria allegata al presente decreto.

 

  
  

  

  

Art. 2.

La concessione ha la durata di anni due a partire dalla data del
presente decreto edi è accordata sotto l’osservanza delle condizioni con-
tenute nel disciplinare allegatoal detreto stesso.

Mogadiscio, li 25 gennaio 1951.

 
   
 

. <T’AMMINISTRATORE
‘ Fornari

3
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s V STO l'art. 18 lettera a) del Proclama n. 7 del 1947 lant
? RIOATED

i , , regolante

È Decreto n I
Bi.

pi AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA (RITENUTA la nacessità e l’urgenza di provvedere al tempora-

Ro L'AMMINISTRANPORE
vieto della caccia agli ippopotami;

È VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12; DECRELA:

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in da-

ta 31 marzo 1990;
È VISTO l'art. 18 del Proclama n. 7 del 1947 sulla Caccia e le re-

T° lative norme d! cui all'annuncio n. 120, in data 25 agosto 1947;

È: RITENUTAla necessità e l'urgenza di provvedere alla revisione

delle tariffe relative al rilascio delle licenze speciali di caccia ;

TOA decorrere dal 16 febbraio 1951, e fino a nuovo ordine, è proi-

bita la caccia agli ippopotami in tutto il territorio della Somalia.

°° Mogadiscio, li 15 febbraio 1951.

i L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

DECRETA:

È Ria cASb UO TE).

È A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto i di- Sion SI

 ritti per il rilascio delle licenze speciali di caccia vengono stabiliti co-

me segue:
AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

            

  

 

L'AMMINISTRATORE
alliiperQifiprimo elefante... —. {x. . So. DU
biifpernilisecondofelefante i ..0 .- . » 1000 dI ca Arai ILE DE
GIMNDERE DT INOGerante e, _, »., LOOU MISTA 1a legge8 febbraio 1909, © La 1

d) per una giraffa reticolata . i e Ret 500 VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in

è) per una giraffa settentrionale... » 500 ata 31 marzo 1950;
runi t 5 5()( ) i :

n a gon Pa i TS se Ri VISTO l'articolo d della propria ordinanza in data 16 maggio

h) per un gattopardo Mt a ion 1950, n. 15 di rep. relativa alla istituzione, per il territorio della So-

i) per una zebra i ci | " 100 I malia di una moneta denominata « somalo »;

IBSTan me bufalo n 200 9 MIESVISTOil proprio decreto 16 maggio 1950 n. 18 di rep., col quale
ilDr. Raffaele Basile Giannini è stato nominato Controllore presso

Cassa perla circolazione monetaria della Somalia;

°° CONSIDERATOche,in seguito a disposizione del Mea

e provvedere alla sostituzione del citato funzionario 1 pre-

\ incarico;

Mogadiscio, li 6 febbraio 1951.
L'AMMINISTRATORE

Fornari
 

E : RETA:

NISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA si
1 L'AMMINISTRATORE

ge8 febbraio 1950, n. 12;
e Odel Presidente della Repubblica Italiana in

Raffaele Basile (Giannini cessa
effetto dal 25 marzo er la Circolazione Mo-
: funzioni di Controllore presso la Cassa p

a della Somalia. i n

alla Ha data, il Direttore di Governo di 1 Classe Cnr

, Capo dell'Ufficio Affari Finanziari dell’Amministrazione

+

1-  
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{ : CS ES na

 duciaria Italiana della Somalia, è nominato Controllore presso È

i Cassa per la Circolazione La della Somalia. IMiSarta bollata

Mosadiscio, li 5 febbraio 195L. 1 <il È (3908 o

; L'AMMINISTRATORE me dico. A
E a Mr E, 11 19 ,ornari 3 ‘a 1/20

(RIE 1,60

. Decreto n. 39 rep. © Foglietti per cambiali:

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA da 50. poi

L'AMMINISTRATORE È 1,50

VISTA la legge S febbraio 1950, n. 12; oo 3 —

VISTA la propria disposizione n. 7119 AA. IF. in data 1° aprile Ne + L ae
1950, relativa alla introduzione di nuovi tipi di valori bollati; sai O 7a:

i i 30
RICONOSCIUTA la necessità di apportare varianti ai tagli dei i, nio)

valori bollati introdotti, per meglio adeguarli alle tariffe vigenti in Br:
materia di tasse sugli affari; nonchè di istituire nuovi valori di mar-o a Sata Al fine di provvedere alle necessità del servizio del Commercis

che da bollo perle necessità del servizio ; îtero, è autorizzata la utilizzazione dei fogli di carta da bollo del

aglio di So. 0,20 per la stampa di moduli per domande di importazio-

ne e di esportazione di merce, sovrastampando con la indicazione dei

maggior valore di So. 0,50 il valore originario di detti fogli. IEMte

o Tasse suoli Affari assumerì, in conseguenza, in carico detto

lio di carta bollata per il maggior valore attribuito ad esso.

L'autorizzazione riguarda i seguenti quantitativi di valori bol-

DECRETA

ARIE

__ Fermarestando la decorrenza 1° aprile 1950, le tabelle A, B è
Cdell’Art. 1 della citata disposizione 1° aprile 1950, n. 7119, rela-
tiva ai valori bollati istituiti per il servizio delle tasse sugli affari nel

. Territorio, sono sostituite come segue :
A) Marche da bollo: a) per domande di importazione di merce, fogli 50,000 (cin-

> uantamila)da So. i iSo i) |.) per domande di esportazione di merce, fogli 10.000 (die-

e] di io 1951wu: gio i Mogadiscio, 24 febbraio 1951. L'AMMINISTRATORE

do ) Fornari
13 1)

 

eto n. 40 rep.
SOMALIA

MINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA \LIA

L'AMMINISTRATORE

SI e 8 febbraio 1950 n. 12; i

i DÒ È SR del Presidente della Repubblica Italiana in

e, 
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VISTO l’Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato. con 9

R. D. 21 febbraio 1938;
SA

VISTA la domanda presentata in data 25 novembre 1950 dal 8

Sig. Buffo Regis Dr. Cesare, intesa ad ottenere la concessione di

una cava di pietrame in località « Punta Agare »;

PARTE SECONDA

DO Gli azionisti della Società Commerciale Industriale Anonima Migiurtinia

ìintrionale (S.C.LA.M.S.), capitale Lit. 100.000 sono convocati in Asseni-

Generale Straordinaria in Mogadiscio, Via Regina Elena 25, per le ore £

il'giorno 4 marzo 1051, ed eventualmente in seconda convocazione per il gior-

5 marzo r10st, alla stessa ora e sede, col seguente:

I SENTITOil parere dell'Ufficio Minerario (nota apposta in cal. I TA' COMMERCIALE INDUSTRIALE ANONIMA MIGIURTINIA
ce alla domanda); È SETTENTRIONALE (S.C.I,A.M.S.)

È DECRETA Ò Convocazione di Assemblea

Art, 1.

AI Sig. Dr. Buffo Regis Cesare è accordato di esercire una
| cava di pietrame nella località denominata Punta Agare segnata nella
planimetria allegata al presente decreto.

ATL
   

  
   

   

    
   

    

  
 

ORDINE DEL GIORNO

Modifiche all'art. 23 dello Statuto Sociale;.)

La concessione ha la durata di anni due a partire dalla data del È Nomina di due Sindaci;
| presente Decreto ed è accordatasotto l'osservanza dele condizioni con-
tenute nel disciplinare allegato al Decreto stesso.
è È Mogadiscio, 25 gennaio 1951.
eo.

Conversione del Capitale Sociale in somali.

IL CONSIGLIERE D'AMMINISTRAZIONE

Gino Capone

L'AMMINISTRATORE

Fornari

 

 

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TITALTANA DPI T,A SOMAT.IA

Ufficio Industria Commercio Interno e Lavoro

DISPOSIZIONE N. I DEL CONTROLLORE DEI PREZZI

di In vrta dei poteri conferitimi dall'Art. 4 del Proclama N. 24 del 1043 e dal
ecreto dell’Amministratore N. 25 di repertorio in data 18 maggio 1950;

Visto il parere favorevole emesso dal Comitato Controllo Prezzi nella se-
del 23febbraio c.,: xt0 Controllo Prezzi ne

SOCIETA" ANONIMA INDUSTRIALE COMMERCIALE ETIOPIA SUD

(STAZISG7BiSì)

Capitale Sociale So. 10.000 — Sede Merca

Estratto verbale Assemblea

Mor ee soli azionisti, nella sua
L'Assemblea ordinaria e straordinaria generale degli azioni: Hi

Muta del ciorno 18 cennaio 1051 ha deliberato GUERIO ee nattro a colmi

5) Modificazione dell'art. 18 dello Statuto Sociale portando da qui

È ia: ui ago AL) ‘ nistrazione e limitando

|Que il numero dei membri deb Consiglio di Ammni tr

n solo tre anni la durata della loro nomina, i na -RETOA

2)N ì “onsielio di Amministrazione in. persona dei Sigg.: D i

«Nomina del Consigho di è 7 SR

MMarcello Diaz della Vittoria - Crr. Ut. Omero CarnigRR

| chele Buffo - Gr. Uff. Dr. Alberto Garelli - Avv. Mario Bivat i

n
TL; VIGE PRESIDENTE

È A Omero Carniglia

DISPONGA:
ere da! 24 febbraio 1951 i prezzi massimi di vendita dell’olio di

di cotoneraffinati, di produzione locale ed importati, restano

ino grossista Mogadiscio) So. 400,00 al quintale | Su
So. 4,40 al chilogrammo

Qmiologato il r: febbraio 10st. n Ì l
| Binionne ca depositato nella Cancelleria Commerciale deIL CAPO UFFICIO REGGENTE

He : del Giudice della Somalia, Il, CANCELLIEREControllore dei Prezzi — n  
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3.) Emolumento ai Sindaci;
4.) Varie,

SOCIETA’ AGRICOLA ITALO SOMALA (S.A.I.S.)

Società per azioni con sede al Villaggio Duca degli Abruzzi (Somalia)

Capitale: Scellini E.A. 6.000.000

   

   

  

  

    

   

  

  

  

  
  

 

  

Mogadiscio, li 20 gennaio 1951.
II, PRESIDENTE

Estratto del verbale di adunanza del Consiglio di Amministrazione H O El Hamd
assan Omar amdy   

   
     

   

  

  

    

  

  

  

  

  
   
 

 3 Dal verbale di adunanza 18 dicembre 1050 del Consiglio di Amministra»
zione della predetta Società (depositato in atto dal sottoscritto Notaro dottor

Tuigi Cassanelio residente in Genova in data 18 gennaio rost e registrato a
 Senova atti pubblici li 10 successivo) risulta che il Consiglio stesso ha confer-

* mato nella carica di Presidente l'avv. Luigi Bruno, in quella di Vice Presidente
US. E. Dottor Giuliano Cora, e in quella di amministratore delegato il Dott. Er-
mesto Risso, con tutti i poteri e facolià al essi delegati nelle precedenti delibera-

#ioni regolarmente pubblicate; ed ha confermato l'avv, Alfonso Lodolo D'Oria
nell’URicio di Segretario del Consiglio.

Genova, li 20 gennaio rosi.

UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

Estratto di sentenza di omologazione di concordato

Con sentenza del Giudice della Somalia in data 5 dicembre 10950, n. 79,

è stato omologato il concordato intervenuto tra la Ditta Samji Jadavji e Bros

nelle persone dei Sigg. Gopalji Bimji, Dwarcadas Samji, Madwji Samji e Ba-

bulal Samji nonchè gli eredi del defunto Narandas Gopalji ed i suoi creditori.

1! concordato prevede il pagamento integrale delle spese di giustizia e cu-

ratela e dei creditori privilegiati e del 27%ai creditori chirografari.

1l tutto nel termine di giorni 00 dalla data della notifica della sentenza.

IL CANCELLIERE ff.

B. Vieri

Luigi Cassanello

3 N legalizza la firma del Dr. Luigi Cassanello Notaro Genova dal Tribunale
Civile e Penale di Genova li 23 sennaio rest.

Il Cancelliere delegato

Genini  

 

AVVISO DELLA CAMERA DI COMMERCIO ITALIANA PER L'AFRICA

SOC. AN. COMMERCIALE AGRICOLA SOMALA DEI. BENADIR

(S.A.C.A.S.B.)

Estratto verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione

r l’Atrica rende noto che, a decorrere

dal Is ottobre 1050, epoca del SUO rientro in Italia, il Signor Avv. Francesco

Quercia non ha più alcun rapporto con la Camera di Commercio medesima.

Le sue funzioni in Somalia, sono state provvisoriamente, e salvo ratifica

del Consiglio Direttivo, affidate al rag. Ermete Borg di Mogadiscio.

La Camera di Commercio Italiana pe

m a

6rende noto che il Consiglio di Amuninistraz
nato 1951, ha deliberato:

t.} Nomina all'unanimità del Sji Stg. Abubacar Hamud S 1
nistratore Delegato della Società. oe08 Se

Co Mogadiscio, li 12 febbraio 1931.

ione riunitosi in data 27 gen-
_—

 

pi

 

S.A.C.A.

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA «AGRICOLA DI GENALE»

Vittorio d'Africa
«a

IL PRESIDENTE
Hagi Sufi Mohamed Dinle Convocazione di Assemblea Generale Straordinaria

l doci della SIA.C.A. — Soc. An, Coop. « Agricola dii GeneE
L nt. È nd ha È 7 :. “i * marz ST

convenuti in Assemblea Generale Straordinaria per il | I 9 dl

alle cre 8,30 presso la Sede sociale, per deliberare sul seguente : +0

ORDINE DEL GIORNO

 

l SOMMERCIALE E TRASPORTI S, A, MOGADISCIO

Avviso di convocazione

lvocati in assemblea ordinaria, presso la Sede Social ,
_T9st alleore 0, in prima co | qa Bi 1.) Costruzione bacino;

alici 0 nvocazione e per il giorno De o MOL :

i . : ale Ri i izi nane esportazione ;
iconvocazione per deliberare sul segue Pi di 3 RIDRRIUDOE oe cai

7. : di di |
(Sen

sa A —Vittorio d'Africa, li 21 febbraio 1951. IL, PROCURATO

CL É "n fr:

4 de: Dott. A. Falco
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he» STA: GA; “ai Conto Perdite e Profitti

Stralcio di Verbale di Assemblea Spese So. 365.012,38

Stralcio del verbale dell'Assemblea Generale Straordinaria dei soci della Re È ea
ISA.C.A. tenutasi presso la sede sociale in Vittorio d'Africa il giorno 25 no-. Nomina del Consiglio Sindacale

— vembre 1050. Sono stati rieletti nel loro Ufficio i Sienori:

Dott Stefano Panzini - Presidente:

Rag, Emilio Cortassa e Rag. Silvio Facelli, ed a Sindaci sumplenti i Signori:

Cav. Guido Granch: e Sig. Carlo Angelo Risso.

PARTE STRAORDINARIA

OMISSIS

Modifica dello Statuto: Il Presidente spiega le difficoltà iniziali per la co-

Istituzione della S.A.C.A., le varie interferenze che hanno, e come, intralciato

Gli articoli s e 12 dello Statuto sono stati così modificati :

Art. 5. — TI capitale sociale è di So. 640.000 diviso in 32000 azioni da

So, 200 ciascuna.a) 1° capoverso dell'Art. 12.

3 Tl capitale potrà essere aumentato per deliberazione dell'Assemblea,Testo attuale: La direzione della Coonerativa è affidata ad un Consiglio di

Amministrazione eletto dall'Assemblea e composto da: un Presidente, un
Vice Presidente, quattro consiglieri.

Testo modificato: La direzione della Cooperativa è affidata ad un Consiglio
d’Amministrazione eletto dall'Assemblea e composto da: un Presidente,
due Vice Presidenti, sei Consiglieri.

2° canoverso dell’Art. 13.

so Testo attuale: Le deliberazioni sone valide: in prima convocazione se pre-
se con l'intervento del Presidente o del Vice Presidente e di tre Consiglieri ;
bh seconda convocazilone anche con solo l'intervento di tre componenti.

{Testo modificato: Le deliberazioni sono valide: in prima convocazione se
{prese con l'intervento del Presidente o del Vice Presidente e di quattro
Consiglieri; in seconda convocazione anche con l'intervento di soli quattro

Art. 1a. — 1%, 3°, 3°, alè 8° capoverso invariati.

Ogni Amministratore dovrà dare cauzione per la sua gestione sino a con-

correnza della z0* parte del canitale sociale in azioni sociali, a norma di Legge.

In caso di cessazione della carica per dimissioni o per morte dell’Ammini-

stratore. la cauzione dell’Amministratore dovrà rimanere vincolata sino a tre

mesi dall’approvazione del Bilancio dell'esercizio in corso.

Genova, li 23 novembre 109509.

SOCIETA" AGRICOLA ITALO SOMALA 4

Sede Sociale: Villaggio Duca degli Abruzzi — Capitale Sociale: So. 6.000.009 A

Estratto verbale di Assemblea cai   

   

  

  

   

  

   
  
  

A
Estratto di verbale dell'Assemblea Generale RIEELE e StrRorAE

Le modifiche sono approvate all'unanimità. tenutasi il giorno S dee raso in Milano, Via Dante N° 4, presso A

della Società « La Centrale ». Pep AO i “s

RSS
In sede di Assemblea Ordinaria è stato approvato il Bilancio ed il Conto7°

pa II, PRESIDENTE Perdite c Profitti al 30 giugno 1950 con le seguenti risultanze : i

e N Dott, A. RASONE Totale Attività Shs: 16.053-212:93

Shs. 15.404.837,48
Totale Passività » 648.375,45
Utili dell’Esercizio

SOCIETA’ SACCARIFERA SOMALA
gio Duca degli Abruzzi — Somalia — Capitale Sociale So. 640.000

= a

 

Shs. 16.053.212,93
mece==x

 

Estratto verbale di Assemblea
”,

È a è
|dell’Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria de-

Ova il 30 dicembre 1950.

STEORDINARIA
edil
i

> ProfittiConto Perdite e o) Sii

Spese e Perdite
4

Utile dell’Esercizio al lordo degli ammortamenti.

Utile Agricolo Shs. VA

Perdite Industriali » 224.685,6®

Conto Perdite e Profitti dal 1o luglio

 

» 648. DÒ

Shs. 1.860.878,22 3

 

So. 3.663.675,81
bar" ; "Sat CA cum=emeae=s= o.
egg: 3:063.675,81 Ge È

Sapri: j "di "RI È a
È"

Na - <TR
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«ALTA MODA » di ELENA PATRUCCO & C.
ESA Shs. 1,860,878,22 Società in accomandita semplice — Mogadiscio — Capitale Sociale So. 60.006

i Estratto atto costitutivo‘ce con ia seguente ripartizione della ditterenza Attiva:
f A Fondo Anmortamento Impianti Shs. 350.000,

Si rende noto che con atto pubblico ricevuto dalDa riportare a nuovo M 200.375,05
i i Notaro della Somalia 1:data u febbraio 1981, Fep. n. 6032, qui registrato al n. 536, si è costituita tra jeSignore Elena Patrucco in Rossi, Teresa Ghidotti in Gilardoni e LeopoldinaPatruceco in Voce, una società in accomandita semplice, con sede in Mogadiscioe con capitale di So, 60.000.

socio accomandatario è la Signora Elena P
danti le altre due contraenti.

Tale Società, che ha la durata di anni cinque, con effetto dal 15 febbraioTOSI a tutto il 13 febbraio 1056, prorogabile per periodi da tre a cinque anni,ha per oggetto il commercio d° importazione ed esportazione e di vendita degliarticoli di profumeria: calzature; tessuti di varia specie e natura; confezioni
maschili, femminili e da bambini; ceramiche in genere; manufatti di qualsiasi.specie e natura e sempre inerenti al loro commercio,

Shs. 648.375,45

   
  

   

   

     

  

— Nomina di Amministratori.
atrueco in Rossi; soci accoman-TA completare il Consiglio ili Amministrazione è stato eletto per acelama.

zione l’Ing. Fucenio Giavotto.
_ Nomina del Collegio Sindacale,
eo Sono stati nominati per il triennio rosr-103% a Sindaci effettivi i Sicnori :

@fof. Francesco Zamara, Presidente; Dott. Icilio Rossi Fortunati, Dott. Ste
ano Panzani; ed a Sindaci supplenti i Signori: Avv. Giorcio Cappuggi, Dott.
ovanni Bruncìl: Bonetti.
In sede di Assemblea Straordinaria è stata approvata: La Società può istitire filiali € succursali e sedi secondarie, #x Il domicilio dei soci è eletto presso la sede sociale, 18
T.) La proposta per la modifica degli Art. 6, 149, 20 dello Statuto Sociale, Il capitale sociale potrà essere aumentato. + 2ando così il capitale in So. 6.000.000 diviso in n. 00.000 azioni da So. 196 Ii bilancio e l'inventario saranno compilati di anno in anno. idauna e portando a Sil mumero dei comnorienti il Consiglio di Amministrahe

IL NOTARO DELLA SOMALIA
Francesco Pierro

  

   
   

     

 

=.) La proposta per l'emissione entro il 3I dicembre di un |
saionario garantito con ipoteca da iscriversi sugli immobili è impianti Sociali
fai 1:000.500 di obbligazioni Sociali del valore nominale di somali &
Nina per un valore complessivo nominale fino a Somali

ra al Consiglio de' poteri.

rrestito obbli.

£.000,000 Con de-

SintiiBS;

Convocazione di Assemblea

Gli azionisti della Società Anonima Industriale Commerciale Etiopia Si

(S.A.I.C.E.S.) sono convocati in Assemblea Generale Ordinaria per il gio!
ts marzo 1951 alle ore 10, ed occorrendo, per il giorno 20 marzo ros1 alla stessi

ora in seconda convocazione, presso la sede sociale in Merca per deliberare S

seguente

(S.A.I.C.E,S.)

Capitale Sociale So. 10.000 — sede in Merca

Estratto Verbale Consiglio d'Amministrazione
Consiglio d’Amministrazione della SALT.C.E.S. nella sua seduta del 3febbraio rost ha provveduto alle seguenti nomine delle cariche in>Consiglio d’Amministrazione:

  
ORDINE DEL GIORNO:  

1.) Relazione del Consiglio d'Amministrazione;

2.) Relazione del Collegio Sindacale; «

3.) Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1950; Sora

4.) Varie ed eventuali.

| Le azioni al portatore dovranno essere depositate presso la sede sor
—_ Merca almeno cinque giorni interi prima di quello fissato per »Asse n

È Merca, 10 febbraio 1ost.

Diaz Duca della Vittoria. — Presidente
îero Carniglia — Vice Presidente

— Amm.re Delegato
_ Segretario.
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MANIFATTURE COTONIERE D'AFRICA

 

o Societr per azioni — Sede: Mogadiscio — Capitale Sociale 5. 550.000

È Estratto atto costitutivo %
hr i È
ue Si rende noto che, con atto del sottoscritto Notaro della Somalia, ricevuto
Til 29 gennaio 1951, rep. n. 59S0, qui registrato al n. 509 - AUDDA E
costituita la Società per azioni « Manifatture Cotomiere d Africa », con sede A

Mogadiscio e col capitale di So. 580.000, sottoseritto, MAMIILA dalla So-

cieta Mamfatture Cotomere Meridionali, Napoli; dalla società « Il Fabbrico-
‘one » Laniucio Italiano, Prato; dal Banco di Napoli; dal Comm. ‘Teodoro Na-3 Sti dai Sige. Hagi Dirie Frzi Mohamude Islao Mahadalle Mohamud,

Dr. l'ale Società, che ha la durata di anni venti, a tutto il 31 dicembre 1970,

lr ha per oggetto l'industria ed il commercio del cotone è di altre libre tessili, at-
| traverso ogni possibile lavorazione (nuna esclusa) dell uno è delle altre, su

pi Materia prima grezza o semilavorata o soda, ete,; e sia per conto proprio che

di terzi, La Società potrà inoltre esercitare, anche mediante interessenze ul

°° altre aziende, ogm altra attivita comunque aittne e attinente al cennato oggetto

È | sociale e potrà chiedere ed assumere concessioni di qualunque natura per l’e-
— secuzione e lo sviluppo dell'oggetto sociale.

L'amministrazione della Società è attidata ad un Consiglio di Amministra-

zione, il quale dura in carica tre anni e potrà essere rieletto, che nell'atto costi-
| tutivo risulta così composto :
«Masci ing. Filippo - Presidente.
T° Consiglieri: Borrelli dr. Salvatore; Cora amb. dr, gr. uff. Giuliano; De Miche-

lis ec. Giuseppe; Spada dr, Massimo; Nazari comm. Teodoro; Amaduzzi
prof. Aldo; Hagi Dirie Erzi Mobamud:; Islao Mahadalle Mohamed.

(°° ia ilFilla sociaie © la rappresentanza della Società nei contronti dei terzi
(Led in giudizio spettano al Presidente.

; Il Giudice della Somalia, con provvedimento del 7 febbraio 1951, ha auto-
\rizzato la trascrizione nel registro delle imprese dell'atto costitutivo della So-

DT cietà.

  

  

  
   
   

   

  

  
  

 

  

   
  

  

    

 

Mogadiscio, li 7 febbraio 1osr,

IL NOTARO DELLA SOMALIA
Francesco Pierro

LAXMIDAS THAKERDAS GHEEWAVA DI LAXMIDAS THAKERDAS
GHEEWAVA & KHATAU LILADHAR

in momecollettivo — Sede sociale: Mogadiscio — Capitale 50. 5.000

Ac Estratto d’atto costitutivo.

pubblico ricevuto dal Notaro della Somalia, Repertorio ;. 5984; 4
Giaa N. 507, È stata depositata scrittura privata con la qua-

età in nomecollettivo tra i Sigg. Laxmidas Thakerdas
Liladhar ambedue indiani, residenti a Mogadiscio, all'og-o

guenti ;
cha per oggetto l'esercizio del commercio in genere,
eegestione di un negozio per la vendita al de
gi
Bo

cspo
tag

  
  

    
   

   

  
   
  

  

  

È immobiliari necessarie ed utili

   
    

— 153) _

fi Canal Sir ts Pif e2.) La Società potrà compiere tutte le operazioni finanziarie, mobiliari ed
socale, assumendo anche partecipn-

a aventi oggetto analogo, affine e connesso

La
allo SLODO

zioni cc interessenzein altre Societ
al proprio.

3.) La Società comincia il 1°5 gennaio 1951 e finirà il 31 dicembre 1970. Po-trà essere più volte prorogata| ;\er eguale periodo,
4.) il capitale sociale è di So. 5.000 (cinquemila) conferito in parti egualidai due soci.

5.) Entrambi i soci sono amministratori
ud ogiuino di essi spetta la 1
mitazione;

) con poteri congiunti e disgiunti;
Appresentanza sociale e la firma, senza alcuna li-

6.) l,esercizio si chiude al
cembre 1951.

-7.) Per quanto non previsto dalla scrittura privata si fa riferimento alle
nornie di legge vigenti.

31 dicembre di ogni anno; il primo al 31 di-

Mogadiscio, li 31 gennaio 1951.

IL NUTARO DELLA SOMALIA

Francesco Pierro

UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

Revoca di fallimento

tia

a

IE
i

diCon senteza del Giudice della Somalia resa il 13 settembre 1950, nella pro-
cedura fallimentare delle Officine Rizzi Soc. An. e Rizzi Mariano fu Eligio di
Mogadiscio, amministratore unico, è stata revocata la sentenza dichiarativa dì
fallimento ed ordinata la cancellazione del debitore dall'albo dei falliti.

 

   

   

  

  
  

  

Mogadiscio, li 13 febbraio 1950. =
3 IL CANCELLIERE fl. “A

B. Vieri 3

SOC. AN, OLIBANUM

Avviso di convocazione di Assemblea Generale

cati in Assemblea Generale nella Sede Sociale in Mogadiscio, Via Roma, presso

lo studio legale dell'Avv. Pietro Tamagnini, per le ore 1o del giorno 20 Marzo, =

rQSI in prima convocazione e per le ore 10 del giorno 27 marzo 1951 in seconda

convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

t. Determinazione della situazione sociale al 30 settembre 1950, quale
base d’inizio per la eventuale ripresa della gestione; “a

». Proposta di modificazione degli Art. 5, 7, 8, 9, to, 13 dello Statuto
sociale per sostituire il Consiglio di Amministrazione con un Ammi-

nistratore unico;
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È x. Elezione dell’ Amministratore unico;

4. Nomina del Collegio Sindacale.

y Mogadiscio, li 20 febbraio 1051.
|

;
II, PRESIDENTE

È
Dott. Torquato Foschini

;
i

SALINE SOMALE S. A.

Sede in Mogadiscio — Capitale IL, 11.000.000

Estratto Bilancio

:) 15 gennaio 1951, sj è tenuta a Roma, Via Nazionale 172, in seconda con-

vocazione, l'assemblea ordinaria degli azionisti delle Saline Somale S. A. #

: G' stato approvato il Bilancio al 30 giugno 10)SO nelle seguenti risultanze : Sa

de Attività
L. 83.381.265,16 è

i Passività » 82.693.057,91 4

ta

Z

Excedenza attiva al 30-0-1950
I, 688.207,25 î

A
II, PROCURATORE

Augusto Fanelli
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